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La seduta comincia alle 14.5. 
R I E N Z I , segretario, dà lettura del pro-

cesso verbale della seduta precedente. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

sul processo verbale l'onorevole Scaglione. 
Ne ha facoltà. 

SCAGLIONE. Nella seduta di sabato, 
l'onorevole Morgari, interrogando il mini-
stro di grazia e giustizia sopra il reato di 
mancato assassinio commesso nel comune 
di Caulonia a danno di quel sindaco cava-
liere Ilario Cricelli, e lamentando che il 
processo, andava per le lunghe, e che un 
accusato, contro cui non vi erano prove, 
veniva trattenuto in carcere, alla fine del 
suo discorso, disse che ciò poteva avvenire 
anche per inframmettenza di un deputato, 
cugino del Cricelli. 

Questo deputato a cui egli voleva allu-
dere, ero io, perchè non conosco altro de-
putato in carica, che sia parente del Cri-
celli. 

Ecco la ragione per cui debbo fare bre-
vissime dichiarazioni. 

L'onorevole Morgari prende troppo alla 
leggera tutte quelle informazioni che pos-
sono venirgli dalla lontana Calabria: non 
conosce i partiti, non sa chi abbia ragione 
-e chi abbia torto (ammesso che i partiti 
ragionino) e quindi viene qui a smaltire, 
senza cernere, fatti che non rispondono alla 
realtà, e che mettono in mala luce quel 
Mezzogiorno d'Italia tanto calunniato, per-
chè spesso mal conosciuto. 

Se egli avesse saputo per quale motivo 
è avvenuto quell'efferato mancato assas-
sinio nel comune di Caulonia, e di chi ne fu 
la colpa, non avrebbe certamente presen-
tato la sua interrogazione. 

Sappia l'onorevole Morgari che il sindaco 
cavaliere Cricelli è un perfetto gentiluomo, 
che non ha altro torto, se torto si può chia-
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mare, di adempiere con molto zelo ed onestà 
all'ufficio di sindaco; ed avrebbe dovuto sa-
pere ancora che io non mi son mai intro-
messo in questo processo, nè in favore del 
cavaliere Cricelli, nè in favore di altri, poi-
ché non è mio costume, e tutti lo conoscono 
laggiù, di usare inframettenze presso la lo-
cale magistratura. 

Vi è però una cosa che dovremmo lamen-
tare insieme con l'onorevole Morgari per 
questo processo e che lamenta con noi pu-
re il cavaliere Cricelli; che cioè si trattenga 
nel carcere dopo due anni un detenuto, 
contro cui non si hanno prove; e quel che 
più monta, che in un piccolo paese come è 
Caulonia, nel giorno di Pasqua di due anni 
fa, si sia potuto commettere... 

PRESIDENTE. Onorevole Scaglione, ve-
da di concludere; e non entri in particolari. 

SCAGLIONE. ...un mancato assassinio, 
ed ancora l'autorità giudiziaria non abbia 
potuto scoprire l'autore. 

Questa è la lagnanza che dovremmo muo-
vere entrambi al sottosegretario di Stat) 
per la grazia e giustizia, che vedo presente, 
e non andare rinvangando accuse che non 
sussistono. 

MORGARI. Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MORGARI. L' onorevole Scaglione ha 

giustamente preso la parola sul verbale per 
obbiettare alle voci che io ieri l'altro ri-
portai, voci, ripeto, per cui non posso me-
nomamente insistere per accusare l'onore-
vole Scaglione, circa il quale, a parte ogni 
accusa, non feci che riportare voci. 

Normalmente parlando, egli avrebbe an-
che ragione di dire che alla leggera si portano 
voci in Parlamento, quando non si tratta 
che di voci; se non si trattasse però di paesi 
e di situazioni tali per cui è necessario, con 
tutti i mezzi, smuovere l'opinione pubblica 
per costringere il Governo a provvedere. 

Abbiamo, pochi giorni or sono, comme-
morato la liberazione del Mezzogiorno per 
opera di Garibaldi. Or bene, badate, vi è 
molta illusione circa il fatto che il Mezzo- s 

giorno sia stato liberato. Occorrerebbe una 
nuova campagna, se i tempi lo permettes-
sero! I responsabili di un tale stato di cose 
sono qua dentro, per cui io parlo di molti 
onorevoli colleghi, con quello stesso animo 
con cui Garibaldi tirava a palle contro i 
generali borbonici... 

Tina voce. Nientemeno! 

PRESIDENTE. Veda, onorevole Mor-
gari, di attenersi al suo fatto personale, e 
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di non pronunziare parole che potrebbero 
riuscire offensive contro suoi colleghi. 

Fo anche a lei la raccomandazione che 
\ho fatta all'onorevole Scaglione, di non en-
trare in troppi particolari. 

MORGARI. Ad ogni modo io non ho 
materia per sostenere alcuna accusa contro 
l'onorevole Scaglione. 

Non ho fatto che riportare voci, preci-
samente perchè è necessario che tali voci 
siano riportate affinchè se ne parli, affinchè 
la pubblica opinione si desti, affinchè i gior-
nali se ne occupino, affinchè il Governo 
provveda contro questo fatto che un citta-
dino è da due anni in carcere senza prove, 
e senza che vi sia uno spiraglio per ritenere 
che presto egli venga o inviato a giudizio 
0 liberato, e finalmente abbia il destino che 
gli spetta. 
_ PRESIDENTE. Non essendovi altre os-

servazioni, si intenderà approvatoci pro-
cesso verbale testé letto. 
- (È approvato)» ^ ^ 

Omaggi alla I!i:fipiesciìti rza Nazionale. 

ì PRESIDENTE. Comunico alla Camera 
1 seguenti telegrammi: 

« Mentre Calatati mi esultante festeggia 
solennemente con l'intervento di numerose 
rappresentanze e associazioni la ricorrenza 
cinquantenaria della gloriosissima pngna del 
Pianto Romano, che, per l'invincibile eroi-
smo dei valorosi figli di ogni teira d'Italia 
guidati dal genio sterminatore delle tirannie,, 
decise dell'unità della patria, il Comitato 
per le feste in Calatafimi invia alla Rap-
presentanza nazionale un riverente e pa-
triottico saluto. 

« Il presidente: Mazara ». 

« Da questo colle del Pianto Romano 
sulla cui vetta Garibaldi il 15 maggio 1860,. 
pronunziando le fatidiche parole « qui si 
vince o si muore » con un manipolo di gio-
vani votati alla morte, operando miracoli 
di valore, debellò i sostenitori dell'ultimo 

i avanzo di m a esacrata dinastia, e rese pos-
sibile il sogno divinato da secoli, Calatafimi, 
rievocando con intensa commozione l'epico 
combattimento, rivolge il suo pensiero e 
manda il riverente omaggio alla Rappre-
sentanza nazionale, il cui senno è arra sicura 
di savie e provvide leggi. 

«I l prosindaco: Zuaro». 

«La città di Camogli commemorante il 
suo illustre figlio Simone Schiaffino, l'alfiere 
dei Mille morto a Calatafimi, olocausto sacro 
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alla redenzione della patria, manda alla Rap-
presentanza, nazionale il suo reverente sa-
luto, augurando ohe dalla rievocata memo-
ria dell'epopea del nostro risorgimento si 
traggano nuove energie pel rinnovamento 
economico e sociale del nostro paese. 

« Il sindaco: Olivari ». 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Fru-
goni, di giorni 10, Caputi, di 5, Loero, di 6; 
e per motivi di salute l'onorevole Dal Ver-
me, di giorni 10. 

(Sono conceduti). 

Omaggi . 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura dell'elenco 
degli omaggi pervenuti alla Camera. 

R IENZI , segretario, legge: 
Regia Università di Pisa. — Annuario 

per l'anno accademico 1909-10, una copia, 
Compagnia Reale delle ferrovie sarde.— 

Relazione e bilancio presentati dal Consi-
glio di amministrazione all'assemblea ge-
nerale degli azionisti, tenuta a Roma il 
31 marzo 1910, copie 2. 

Città di Palermo. — Comitato ài soc-
corso per i danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 1908. Rendiconto finanziario, 
una copia. ̂ Allegati, una copia. 

Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Dal sindaco della città 
di Novara mi è pervenuta la seguente let-
tera: 

« La città di Novara nel giorno 5 giugno 
prossimo inaugurerà il monumento dedicato 
alla memoria del conte Giuseppe Tornielli-
Brusati, opera pregevole dello scultore Vit-
torio Aimone, patriottico omaggio della Co-
lonia italiana di Parigi a questa città, ove 
l'illustre compianto diplomatico ebbe i na-
tali. 

«E compito mio ambitissimo di rivol-
germi alla Eccellenza Vostra conia più calda 
e reverente preghiera, perchè a tanto no-
bili e patriottiche onoranze intervenga la 
Rappresentanza della Camera dei deputati 
insieme alla Rappresentanza dell'altro Ramo 
del Parlamento al quale il conte Tornielli 
degnamente appartenne. 

« Certo che l'Eccellenza Vostra vorrà 
bene accogliere i sentimenti e 1' instante 
preghiera di questa cittadinanza, me Le pro-
fesso col massimo ossequio 

« Il sindaco: Carnevali ». 
Accogliendo questo invito, propongo che 

la Camera sia rappresentata alla cerimonia 
dai deputati della provi ncia di Novara. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 

Petizione. 
P R E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 

di una petizione. 
RIENZI, segretario, legge: 
7032. L'onorevole sen atore Fabrizio Co-

lonna, presidente del Comizio agrario" di 
Roma, presenta una petizi one contenente i 
voti di quell'associazione relativi al pro-
getto di legge sulla bonifica dell'Agro- ro-
mano. 

Interrogazioni . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima è quella dell'onorevole Meda 

al ministro di agricoltura, industria e com-
mercio « circa i criteri ai quali intenda ispi-
rarsi nella riforma del Consiglio superiore 
del lavoro ». 

Non essendo presente l'onorevole Meday 

questa interrogazione s'intende ritirata. 
Segue la interrogazione dell'onorevole 

Venzi, al ministro di grazia e giustizia e dei 
culti, «per sapere q u a n d o intenda, in adem-
pimento delle promesse più volte fatte, pro-
porre gli opportuni provvedimenti per mi-
gliorare la condizione degli impiegati degli 
Economati generali dei benefìzi vacanti, 
mediante l'attuazione delle proposte già 
presentate fin dal marzo 1909 da una au-
torevole Commissione ministeriale, o in 
altro modo che ravviserà più idoneo al con-
seguimento dello scopo ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

GUARRACINO, sottosegretario di Stato 
•per la grazia, giustizia e culti. Senza dubbio la 
condizione degli impiegati degli Economati 
è inferiore a quella degl'impiegati delle am-
ministrazioni dello Stato vere e proprie, e 
merita di essere migliorata. 

La condizione di questi impiegati è stata 
presa nella massima- considerazione dal Mi-
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ìiistero di grazia e giustizia. Con decreto 
del 20 ottobre 1908 fu nominata una Com-
missione presieduta dal senatore Quarta, la 
quale concluse per la equiparazione di que-
sti impiegati a quelli dello Stato, propose 
un apposito organico, e indicò anche i mezzi 
per provvedere al fabbisogno. Il Ministero, 
dopo aver studiato le proposte contenute 
nella relazione, ha ritenuto che si potessero 
trovare anche altri mezzi per provvedere, 
oltre quelli suggeriti. Altri studi sono in corso 
a questo scopo, e appena saranno stati com-
pletati, sarà cura del Governo di presentare 
un apposito disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Yenzi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

YENZI. Sono dolente di non' potermi 
dichiarare sodisfatto della risposta avuta 
dall'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. 

Egli dice che il Ministero studierà an-
cora la questione; ma io gli osservo che la 
questione non è nuova ed è stata sollevata 
diverse volte alla Camera prima di me e, con 
maggiore autorità della mia, dagli onorevoli 
Celesia e Berti; e per non riandare a prece-
denti troppo remoti, ricordo che la Com-
missione parlamentare che studiò il disegno 
di legge circa lo stato degli impiegati civili, 
riconobbe anch'essa la iniquità delle con-
dizioni degli impiegati degli Economati. Fu 
poi nominata dal ministro Orlando una Com-
missione per studiare e riferire, e questa 
Commissione studiò e riferì e ribadì sempre 
più il fondamento di giustizia su cui ripo-
sano le lagnanze di questi impiegati. 

Ora l'onorevole sottosegretario di Stato, 
si unisce anche egli al coro così numeroso 
delle persone, che hanno riconosciuto la 
giustizia delle lagnanze, ma comprenderà 
bene che questi impiegati non possono es-
sere troppo sodisfatti di sentirsi continua-
mente ripetere che hanno ragione, rima-
nendo sempre a bocca asciutta. Ella mi 
dice che sono impiegati di Stato e non 
dello Stato. Ci sarebbe molto da discutere 
sul punto se gli impiegati di una Ammi-
nistrazione, che esercita funzioni di Stato 
vere e proprie, per il solo fat to che l'Ammi-
nistrazione è per ragioni speciali separata 
ed autonoma, non debbano essere conside-
rati come impiegati dello Stato. 

Ma, ammesso pure che non siano im-
piegati dello Stato, ma impiegati di Stato, 
perchè compiono funzioni di Stato, debbono 
essere parificati nel t ra t tamento economico 
agli impiegati dello Stato, come già si è fa t to 
per altre amministrazioni, ad esempio per il 
Fondo pel culto, ché si trova nella stessa 
condizione giuridica. 

Del resto non questo chiedono i funzio-
nari degli economati dei benefìzi vacanti; 
essi non chiedono neanche un centesimo al 
bilancio dello Stato, ma domandano sol-
tanto che dai bilanci delle loro amministra-
zioni siano tolti alcuni pagamenti, che essi 
reputano ingiusti e che tali sono realmente. 

Non parlo della franchigia postale e 
della ri tenuta della tassa di ricchezza mo-
bile, per non dilungarmi troppo; ma solo 
del contributo, che le amministrazioni degli 
economati dei benefìci vacanti versano al 
Ministero di grazia e giustizia, contributo 
che ammonta a 147 mila lire, e serve per il 
controllo, che il Ministero esercita sopra gli 
economati. 

A me questa sembra una enorme ingiu-
stizia, perchè non si è mai visto che un'am-
ministrazione debba pagare essa stessa il 
controllo, che lo Stato esercita sopra di 
essa per conto e nell'interesse proprio. Sa-
rebbe come se i comuni dovessero pagare 
le prefetture per il controllo, che esse eser-
citano sulle amministrazioni comunali. 

Del resto non sono io il primo a dire 
che questo contributo è una vera ingiusti-
zia, perchè lo disse prima di me il relatore 
del bilancio di grazia e giustizia per l'eser-
cizio 1907-908, che è l 'attuale guardasigilli. 

Egli disse così: «È giusto, è equo che le 
amministrazioni economali del Regno deb-
bano pagare ogni anno al Ministero di gra-
zia e giustizia lire 147,600 per concorrere 
nelle spese di stipendio al personale mede-
simo % Questa è un'al tra prelevazione, che 
dovrebbe sparire, e la somma relativa essere 
restituita agli economati ». 

Del resto voglio ammettere anche che si 
debba dare questo contributo, vede, onore-
vole sottosegretario, quanto sono longanime, 
ma la cifra del contributo è addirittura 
sproporzionata, perchè con 147 mila lire si 
pagano lautamente due divisioni, mentre 
una sezione è più che sufficiente per eserci-
tare questo controllo. 

Yeda dunque l'onorevole sottosegretario 
di Stato di mettere un po' di buona volontà 
per trovare questa somma,, che, dopotu t to , 
non è grande, perchè si t ra t ta di circa no-
vantamila lire. 

I l Governo ha trovato 500 mila lire per 
i portieri e 270 mila lire per l'organico del 
Ministero. Veda di trovare questa somma 
ed esonerare i bilanci degli economati dal-
l'ingiusto contributo. 

Per provvedere ai portieri la somma ne-
cessaria verrà imposto un piccolo inaspri-
mento della tassa sui libri di commercio, 
inasprimentOi che darà un reddito di gran 
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lunga superiore alla somma necessaria. I l 
di più il Ministero della giustizia veda di 
devolverlo a benefìcio degli economati, e 
farà atto di vera giustizia. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Montù al ministro dei lavori 
pubblici « per sapere se in omaggio a prìn-
cipii di giustizia non creda doveroso fare 
adottare dalla Direzione delle ferrovie di 
Stato disposizioni di maggior larghezza 
onde abilitare anche le stazioni di Torino 
alla emissione di biglietti combinabili e 
speciali; e quelle nel tratto da Crescentino 
a Trino all'emissione di biglietti d'andata 
e ritorno ai centri dei maggiori mercati 
della provincia di Novara ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
facoltà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. La interrogazione del col-
lega Montù si compone di due parti. La 
prima si riferisce alla vendita dei biglietti 
combinabili e speciali nella stazione di To-
rino. Qualora l'onorevole Montù alludesse 
ai biglietti combinabili speciali nazionali, 
io gli potrei dire che questi biglietti sono 
venduti nella stazione Porta Nuova di To-
rino così come buon numero degli abbona-
menti speciali che si vendono pure presso 
l'agenzia Carpanedo. 

Se poi l'onorevole Montù allude ai bi-
glietti combinabili internazionali, gli dirò 
che tali biglietti non sono vendibili nè a 
Torino, nè presso altre stazioni della rete; e 
ciò per ragioni d'economia, perchè occorre-
rebbe, anzitutto, un personale che conoscesse 
le lingue ed i servizi ferroviari stranieri; di 
più ci vorrebbe una certa spesa per l ' im-
pianto dei locali, che dovrebbero essere adi-
biti a questa vendita di biglietti, dato il 
considerevple numero di biglietti dei quali 
ogni ufficio deve disporre per sodisfare a 
tutti i casi di domanda che si possono pre-
sentare. Quindi questi biglietti combinabili 
internazionali si vendono soltanto a Milano 
da Gondrand, ed a Eoma da Cook. 

La seconda parte dell'interrogazione ha 
riferimento ai biglietti di andata e ritorno 
da distribuirsi presso le stazioni da Crescen-
tino a Trino. A questo riguardo osservo che 
molte stazioni di quella linea sono autoriz-
zate alla vendita dei biglietti di andata e 
ritorno, e che l 'Amministrazione delle fer-
rovie è disposta ad estendere questa auto-
rizzazione anche alle altre stazioni, qualora 
le amministrazioni comunali, che conoscono 
meglio le condizioni del commercio e del 
paese, ne facciano domanda. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Montù ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MONTU'. Ringrazio l'onorevole sottose-
gretario di Stato. Però alcune cose mi per-
metta la Camera di dire. 

La mia interrogazione era veramente 
doppia e poche parole vorrà consentir mi la 
Camera su entrambi gli argomenti pei quali 
io ho interrogato. 

In Italia si viaggia ancora po chissim© 
in confronto agli altri paesi ; ed è noto che 
in Inghilterra, per esempio, si v iaggia tredici 
volte più di noi. 

Indubbiamente il costo dei nostri viaggi 
è ancora assai rilevante e benché le tariffe 
differenziali abbiano già portato un qual-
che benefico e sensibile influsso per svilup-
pare i rapporti commerciali tra le regioni 
più lontane, tuttavia manca ancora quel 
concetto di pratica commercialità che do» 
vrebbe fornire allettamento al viaggiare» 
Invece di favorire i biglietti di abbona-
mento l'Amministrazione pare si studi per 
circoscrivere con vessatorie ed antipatiche 
restrizioni quel poco che sembrava non bu-
rocratico ed abbastanza liberale. 

Citerò a questo riguardo a titolo di esem-
pio la restrizione nello stabilimento del 
centro di irradiazione che deve essere la 
località di dimora normale del l 'abbonato 
da comprovarsi con certificato autentico 
del Sindaco. 

Io vorrei' invece che si concedesse le 
maggiori larghezze, e sull'esempio della Sviz-
zera, del Belgio e di altri Stati si istituis-
sero senz'altro dei biglietti di circolazione 
periodici, estesi a larghe zone territoriali 
senza limitazione di linee. 

Tali biglietti dovrebbero potere essere 
emessi da qualsiasi stazione così come do-
vrebbero esserlo i bigliétti combinabili sulle 
ferrovie dello Stato ed in genere tutti i 
biglietti speciali per l 'interno e per l'estero. 

Questo invece assolutamente non avvie-
ne, ed io ho rilevato appunto come Torino? 
che pure è una delle quattro maggiori città 
italiane, non sia abilitata a tali facilitazioni 
che pure dovrebbero essere fatte per la co^ 
modità di tutti i cittadini del Regno. 

L a cosa è possibile ma prov^ edendo alla 
bisogna almeno una settimana prima, sic-
ché per i forestieri di passaggio ciò diventa 
assolutamente irrisorio perchè bisogna ri-
correre a Milano. Le proteste del pubblico 
sono continue, ed io ho segnalato questi 
fatti e questi inconvenienti nella certezza 
che il Ministero dei lavori pubblici agirà 
presso la Direzione generale delle ferrovie 
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di Stato, affinchè le agenzie di viaggi in 
Torino possano essere abilitate alle missioni 
di tutt i quei biglietti che si possono avere 
direttamente e sollecitamente in altri luoghi. 

Nella seconda parte della mia interro-
gazione chiedo 1' introduzione di speciali 
biglietti di a n d a t a e ritorno da e per i paesi 
compresi fra Crescentino e Trino Vercel-
lese con Chivasso, Casal Monferrato e Ver-
celli, che s o n o i m aggiori centri di mercato 
ove gli agric oltori ed i commercianti di quei 
miei paesi debbono periodicamente portarsi 
per i loro affari, mentre nei paesi stessi -
ove f o r t u n a t a m e n t e sorgono quotidiana-
mente nuove ind u strie - da Chivasso, Casale 
e Vercelli debbono arrivare rappresentanti 
e viaggiatori di commercio. 

Ricordando come Torino, per esempio 
per il viaggio d i andata e ritorno Torino-
Casale, sia abil i tata a emettere biglietti di an-
data e ritorno che consentono il viaggio su 
linee diverse concorrent i ài punti terminali, 
io, rilevando come infelicissimo e deficientis-
simo sia il servizio e l'orario dei treni sulla 
Chivasso-Casale, piegherei il Ministero dei 
lavori pnbblici a voler far studiare l'op-
portunità dovero sa per quei miei paesi di 
biglietti di a n d a t a e ritorno diretti rispet-
t ivamente per Casale, Chivasso e Vercelli 
con facoltà di viaggio sulla Chivasso-Ca-
sale e sulla Ver celli-Chivasso per l ' interme-
diario della Casale- Vercelli. Solo in questo 
modo si potrà in qualche guisa rimediare 
al la deficienza di treni sulla Chivasso-Ca-
sale e quei mie i compaesani per andare a 
Vercelli pur dovendo fare un lungo giro 
passando per Gas ale potranno quanto meno 
avere un unico bigl ietto di andata e ritorno 
senza dover pagare dolorosamente e cara-
mente la loro lontananza da Vercelli e la 
loro distanza da Casale e da Chivasso, lon-
tananza e distanza che sono effettivamente 
piccole, ma che il tracciato ferroviario, il 
numero deficie nte e la lentezza dei treni 
rendono purtroppo artatamente grandi. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevo li interroganti, si intendono ri-
t irate le interrogazioni seguenti : 

Bentini, al minis tro della guerra, « per 
sapere se siano esatte le voci che corrono 
a proposito dell 'acquisto fatto, a prezzo di 
favore, che r a p p r e s e n t a un danno conside-
revole per l 'erario, del brevetto di un fu-
cile automatico; voci registrate già dalla 
stampa politica e militare, senza smentita »; 

De Tilla, a l ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere il m otivo del ritardo dei lavori 
inerenti alla stra da L i c o l a - S a n t o Nullo, 

che. fan parte di quelli occorrenti pel Ba-
cino inferiore del Volturno »; 

De Tilla, al ministro dell'istruzione pub-
blica, « per sapere se e quando intenda 
provvedere al miglioramento dei subalterni 
delle Reali Accademie ed Ist i tut i di belle 
arti , esclusa dalla legge del 1° luglio l'907, 
che provvide al miglioramento soltanto del 
personale in servizio presso scavi, monu-
menti, gallerie e musei »; 

De Tilla, ai ministri dell ' istruzione pub-
blica e di agricoltura, industria e commercio, 
« per sapere il motivo pel quale nell 'ultimo 
concorso a diversi posti di ragioniere è stato 
ritenuto titolo equipollente al diploma di 
ragioniere la licenza liceale scartandosi in-
vece il diploma di regia scuola superiore 
di commercio nonché di regia scuola media 
commerciale »; 

Ronda ni, al ministro delle poste e dei 
telegrafi, « per sapere se non intenda ele-
vare la classificazione dell'ufficio di Valle 
Inferiore Mosso separandovi il servizio 
postale da quello telefonico »; 

Beltrami, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere se il Go verno ha provveduto 
0 quando intenda provvedere, alla pronta 
esecuzione della legge, per la costruzione 
delle strade nei comuni isolati ». 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole Zer-
boglio al ministro di grazia e giustizia, « per 
sapere se e come intenda provvedere affin-
chè le preture ed il tribunale di Alessan-
dria sieno posti in grado - con aumento del 
personale giudicante e di cancelleria e con 
adattamento dei locali - di funzionare re-
golarmente, e gli avvocai : e i procuratori 
non sieno costretti - come sono stati ora -
ad astenersi dallo intervenire alle udienze ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispondere. 

GXJARR ACINO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e culti. Io credeva che 
questa interrogazione dovesse decadere dopo 
1 fatti ult imamente intervenuti , perchè, se 
davvero si erano verificati degli inconve-
nienti, si è cercato poi di ovviarvi, e credo 
che le cose ormai vadano bene, tanto che 
uno sciopero di avvocati , che era cominciato, 
è cessato quasi subito, perchè, come dico, 
le cose sono state notevolmente migliorate. 

Posso dichiarare all'onorevole Zerboglio 
che, per quanto riguarda il personale giudi-
cante, il tribunale di. Alessandria è ora al 
completo. Parimenti per le preture. § 

In quanto al personale di cancelleria, 
debbo riconoscere che vi erano delle defi-
cienze; ma a queste si è ora provveduto. Vi 
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era un cancelliere inabile, ed è s ta to sosti-
tu i to da un a l t ro; e due vice-cancellieri in-
validi sono stat i anche essi sostituiti . Av-
venne un giorno che il corpo degli avvocat i 
fece constatare per mezzo di notaio, che nella 
cancelleria penale si t rovava un solo cancel-
liere; ma le cose andarono in questo modo: 
quat t ro cancellieri erano ef fe t t ivamente ma-
lati, e f ra questi erano i due a t tua lmente so-
sti tuit i ; altri qua t t ro cancellieri erano in 
funzione, però, di questi, tre raccoglievano 
delle prove fuori d'ufficio e uno era quello 
rimasto in cancelleria. In queste condizioni 
è chiaro come il notaio abbia potu to consta-
tare la presenza di un solo vice cancelliere 
dove invece avrebbero dovuto trovarsi ot to 
persone. 

Ma, come ho de t to , a t u t t o questo si è 
rimediato, e da ora in poi la cancelleria po-
t r à funzionare regolarmente. 

R imane la questione dei locali. Questi 
sono di proprietà del municipio, non dello 
Stato, e dopo gli inconvenienti che sono 
stat i posti in rilievo e i reclami avut i , il 
Ministero ha avuto cura di invi tare il pro-
curatore generale a metterai d'accordo col 
Genio civile per fa r eseguire una perizia, dalla 
quale risulti quali lavori siano necessari per 
una buona sistemazione dei locali, e a quali 
condizioni dovrebbe stipularsi la nuova lo-
cazione col municipio, ove questo consen-
tisse a eseguire le opere occorrenti. Si aspe t ta 
ancora il r isul tato di questa perizia, e il 
Ministero per suo conto è disposto, o a pa-
gare un maggiore affitto al municipio per 
i locali s istemati ed ampliati , o a provve-
dersi di nuovi locali. 

Spero che, dopo ciò, l 'onorevole Zerboglio 
si dichiarerà sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Zerboglio 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ZERBOGLIO. Sono sodisfatto, special-
mente per la seconda par te della risposta 
dell 'onorevole sottosegretario di Sta to , la 
quale mi dà un aff idamento positivo che 
qualche cosa sarà f a t t o in ordine ai locali. 

Quanto alla prima parte , le mie infor-
mazioni non sarebbero per fe t tamente cor-
rispondenti a quelle ricevute dal Ministero; 
e credo che non si possa 'desumere dal ces-
sato sciopero degli avvocati , che gli avvo-
cati stessi sieno content i dell 'opera del Mi-
nistero. 

Gli avvocati possono forse fa re in un 
momento speciale uno sciopero acuto, ma 
lo sciopero cronico degli avvocat i è ben 
diffìcile che si verifichi ; in fondo, uno 
sciopero d 'avvocat i non è che una mani-

festazione speciale che si fa in un determi-
nato momento ; quindi se cessa, non vuol 
dire che le cause che l 'hanno provocato 
siano s ta te eliminate. 

Osserverò poi che nel caso speciale non 
si t r a t t a v a so l tan to di cancellieri malat i , 
ma di funzionari che erano s ta t i inviati in 
al tra località, e che appar ivano in nota 
effe t t ivamente come presenti in Alessandria) 
mentre presenti non erano. 

In ogni modo, se questi funzionari ' sono 
stat i sostituiti di f a t to e non soltanto nelle 
intenzioni, io non ho difficoltà a dichiararmi 
sodisfatto anche per questa parte. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Cabrini , al ministro di agri-
coltura, indus t r ia e commercio, « per sapere 
se egli abbia almeno qualche vaga notizia 
del l 'a t t iv i tà di una certa Commissione di 
inchiesta sulle condizioni dei minatori sardi, 
eletta dal Par lamento nel giugno 1906 per 
assolvere un compi to che il Governo del 
tempo giustamente dichiarava « urgente ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura, indust r ia e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

LUCIANI , sottosegretario di Staio per l'a-
gricoltura, industria e commercio. Poche 
cose io ho da dire all 'onorevole Cabrini in-
torno all ' interrogazione che egli, con forma 
ironicamente a rgu ta , rivolge al Ministero 
dell' agricoltura, industria e commercio, 
perchè la Commissione alla quale l ' inter-
rogante stesso si riferisce non è una Com-
missione ministeriale, ma una Commissione 
par lamentare no minata in applicazione della 
legge del 19 luglio 1906. 

Ora il Ministero, colle Commissioni di 
questo genere non ha altro rapporto se non 
quello che viene determinato dal bisogno 
in cui si t rova , nella sfera della sua azione, 
di seguirne i lavori. 

Posso aggiungere all 'onorevole Cabrini 
che il Ministero ha assunto le informazioni 
ch'egli desidera. La Commissione, della quale 
furono nominati a far par te tre senatori: Par-
paglia, Biscaretti e Carafa d 'Andria e t re de-
puta t i Moschini, Crespi e Pala, non ha per-
duto il suo t empo. Essa ha lavorato, ha rac-
colto molto materiale, che a quest 'ora sa-
rebbe già stato pubblicato, se non si fossero 
opposte difficoltà di ordine tipografico, giac-
ché la t ipografia alla quale la Commissione 
si era rivolta, n o n e s ta ta in grado di com-
piere il lavoro commesso. 

La Commissione ha ora r i t i ra to il ma-
noscritto, e lo ha affidato alla tipografia 
della Camera. È lecito quindi sperare che 
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oramai vengano sollecitamente pubblicati i 
volumi di quest'inchiesta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cabrini h a ' j 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. j 

C A B R I N I . Come l'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'agricoltura può imma-
ginare, io, se fosse stato possibile trovare 
un'altra forma di letteratura parlamentare 
per portare qui la questione, l'avrei scelta. 
Ad ogni modo è escluso che la forma iro-
nica della mia interrogazione potesse suo-
nare men che deferente per il Ministero, 
che so non essere responsabile, ma estraneo 
ai fatti lamentati. 

Io non aveva altra via per riportare qui 
la questione, e mi son servito di questa l 
anche per altri fatti del genere, perchè è ve-
ramente deplorevole la lentezza con la q uale 
troppe di queste Commissioni procedono 
nei loro lavori. 

In questo caso poi la colpa della Com- j 
missione è accentuata dal confronto con ! 
l'operosità spiegata da un'altra Commis- ì 
sione. Alla fine del giugno o al principio 
del luglio 1906 il Parlamento provvedeva 
alla nomina di due Commissioni; ad una 
affidava un incarico vastissimo, cioè quello j 
di indagare intorno alle condizioni dei con-
tadini del Mezzogiorno; all'altra Commis-
sione, a questa a cui gloria ho il piacere 
di cantare ancora una volta un inno da 
questo banco, affidava uno studio non sulle 
condizioni minerariè in generale, ma sem-
plicemente sulle condizioni dei minatori 
della Sardegna, qualche cosa come tredici 
o quattordicimila persone soltanto. 

Or bene la Commissione d'inchiesta sulle 
condizioni dei contadini del Mezzogiorno 
da parecchio tempo ha presentato le sue 
conclusioni. Gli onorevoli colleghi sanno 
che esistono parecchi volumi dottissimi, in-
teressantissimi che dimostrano come la Com-
missione abbia coi suoi rilievi investito 
tutte quante le condizioni economiche di 
quelle regioni. Viceversa la Commissione 
per i minatori sardi ancor oggi non ha pre-
sentato i suoi lavori. 

Non so se questo del ritardo della tipo-
grafìa sia un paravento, ma inclino a cre-
derlo, perchè se anche la tipografìa avesse 
sollecitamente compiuto il suo lavoro ri-
marrebbero sempre questi f a t t i : mesi|e 
mesi lasciati trascorrere dalla Commissione 
prima di recarsi in Sardegna ; altri mesi 
prima di riunirsi, e poi per venire a delle 
conclusioni. 

Ed anche se il materiale è stato passato 
alla tipografìa, a me risulta che invece di un 

lavoro di conclusioni da parte della Com-
missione parlamentare, è stata passata sem-
plicemente l'opera del segretario, una serie 
di verbali, i quali indubbiamente riusci-
ranno interessantissimi, ma che sono lon-
tani dal corrispondere e al desiderio del le-
gislatore che istituiva quella Commissione, 
dichiarandone urgente il compito, e allo 
stanziamento di un fondo di 300 mila lire 
per le spese della Commissione stessa. 

Ad ogni modo, poiché la conclusione 
della sua risposta, onorevole sottosegreta-
rio dì Stato, è identica a quella che mi 
dette parecchi e parecchi mesi fa l'onore-
vole Sanarelli, da quel medesimo banco, 
starò a vedere qualche settimana ancora se 
dalla tipografìa della Camera uscirà la fa-
mosa inchiesta, e come essa concluderà; 
altrimenti, se dovessi accorgermi essere 
questo, ripeto, un artifizio per nascondere 
le mancanze della Commissione, mi pro-
pongo di proporre alla Camera un voto il 
quale serva a dichiarare esautorata e squa-
lificata la Commissione stessa. (Approva-
zioni) . 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Cabrini al ministro di agri-
coltura, industria e commercio ed al mini-
stro del tesoro. 

C A B R I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C A B R I N I . Pochi giorni sono l'onorevole 

sottosegretario di S ta to per il tesoro espri-
meva il desiderio che questa interrogazione 
venisse differita. Ad ogni modo, io sono a 
disposizione dell'onorevole sottosegretario 
di Stato per l'agricoltora. 

LUCIANI , sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. Io sono a 
disposizione sua e della Camera. 

P R E S I D E N T E . Se l'onorevole sottose-
gretario di Stato per il tesoro ha chiesto 
che l 'interrogazione sia differita, ed oggi 
egli non è presente, sarà meglio differirla. 

LUCIANI, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. S ta bene. 

P R E S I D E N T E . Questa interrogazione 
rimane dunque nell'ordine del giorno. 

Non essendo presenti gli onorevoli inter-
roganti, si intendono ritirate le interroga-
zioni seghenti : 

Pozzato, al ministro delle finanze, « per 
sapere se intenda rimediare alle tristi con-
dizioni del personale sussidiario degli uffici 
delle ipoteche » ; 

De Nicola, al ministro di grazia, giusti-
zia e dei culti, « sulle ragioni che lo hanno 
indotto a promuovere i giudici aggiunti 
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graduati per anzianità, senza tener conto -
in contraddizione degli articoli 17 e 26 della 
legge 14 luglio 1907 - di coloro che erano 
riusciti vittoriosi nell'esame per merito ». 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Leali, al ministro dei lavori pubblici , « per 
sapere a che punto stanno i lavori delle 
ferrovie di S tato a Villa Patr iz i . Se saranno 
continuati e quali provvedimenti intenda 
prendere in proposito ». 

L'onorevole sottosegretario di S tato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L'onorevole Leali ricorda 
che con contratto del 20 luglio 1908 fu-
rono appaltati , mediante licitazione pub-
blica, i lavori di fondazione del palazzo di 
Villa Patrizi . 

Poco tempo dopo, però, l ' impresa Par-
boni, aggiudicatrice dell' appalto, sollevò 
questioni per conseguire compensi nuovi 
non previsti nel contratto ed insistette in 
queste domande, tanto che fu necessario 
nominare un collegio arbitrale, che sta esa-
minando le vertenze e se ne aspetta il 
lodo fra breve. 

I n t a n t o l 'Amministrazione delle ferrovie 
ha provveduto all'esecuzione dei lavori, di 
ufficio, con cottimi dati alla Unione Edi-
lizia Romana . 

I lavori procedono bene ed ho avuto 
occasione di verificarlo anch' io personal-
mente pochi giorni or sono. Si sono sosti-
tuite ad alcune impastatrici che non fun-
zionavano bene, altre impastatrici che 
dànno ott imi risultati , ed anche le nuove 
stritolatrici della pietra funzionano con so-
disfazione. 

I n quanto allo stato dei lavori, posso 
leggere all'onorevole Leali un elenco di 
quelli compiuti finora : tre pilastri di as-
saggio ; pilastri eseguiti dall' impresa, 94 ; 
pilastri completi in calcestruzzo, eseguiti 
dall 'Unione Edilizia, 8 3 ; pozzi in corso di 
riempimento, 4 ; pozzi di cui è Ultimato lo 
scavo, 6 ; pozzi in corso di escavazione, 18; 
piat tabande ult imate 15, in corso 5 , in cal-
cestruzzo, 3. 

Si spera che le fondazioni siano comple-
ta te nell 'agosto prossimo. 

Risulta quindi che l 'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato ha compiuto il 
suo dovere per assicurare la continuità nella 
esecuzione delle opere, e se una breve in-
terruzione vi è stata in questi giorni è di-
pesa solo dallo sciopero dei muratori e ter-
razzieri. 

E non mi pare di dovere aggiungere altro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Leali ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

L E A L I . Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to per la sua cortese rispo-

i sta. Io presentai l ' interrogazione mesi ad-
dietro, quando cioè i lavori furono trala-
sciati dall 'impresa Parboni, e ciò, credo, 
perchè aveva trovato grandi difficoltà nelle 
fondazioni in rapporto alla profondità che 
era necessario raggiungere. 

Quindi anche un poco d'amor proprio 
mi spinse a presentare la interrogazione, 
poiché prima che si comprasse il terreno di 
Villa Patrizi io feci appunto osservare alla 
Camera che, in quella zona, la spesa per le 
fondazioni sarebbe s ta ta grandissima, ap-
punto per la grande profondità che si do-
veva raggiungere, e che perciò non metteva 
conto comprare il terreno al prezzo ri-
chiesto. 

Secondo quanto ora mi ha detto l 'ono-
revole sottosegretario di S tato , sembra che 
i lavori proseguano e che nel mese di ago» 

j sto le fondazioni saranno ult imate. 
Io non lo so perchè non mi sono preso 

1 il disturbo di andare sopra luogo, ma ho 
' ragione di credere alle parole dell'onorevole 
| sottosegretario di S tato . P e r o r a non mi di-
i chiaro nè sodisfatto riè insodisfatto; atten-

derò, per farlo, ii mese di agosto. 
D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E S E T A , sottosegretario di Stato per % 

lavori pubblici. Debbo fare osservar due cose 
I all 'onorevole Leali . 

Anzitutto la ragioile per cui l ' impresa 
Parboni ha sospeso i lavori non si deve ri-
cercare nelle difficoltà dei lavori di fonda-
zione, ma piuttosto nell' essersi avveduta 

j che l 'appalto non le offriva le risorse spe-
rate. Quanto poi alla profondità da rag-
giungere nelle fondazioni, faccio notare 
come si sia dovuto andare soltanto a sedici 
metri e mezzo, mentre ricordo che per i 
lavori della Camera si sono oltrepassati ì 
venticinque metri ed in condizioni peggiori 

! in quanto si è t rovata acqua abbondantis-
sima, e per le fondazioni del palazzo della 

• Cassa dei depositi e prestiti si sono dovuti 
1 raggiungere i trentadue metri, 

L E A L I . E Villa Patrizi si t rova sulla 
stessa zona, dove si è costruito il palazzo 
della Cassa depositi e prestiti. 

! D E S E T A , sottosegretario di Stato per %, 
lavori pubblici. Sì, ma da sedici a t renta -

1 due metri c' è una bella differenza. 
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L E A L I . "Vedrà che anche a Villa Patr iz i 
a t r en tadue metri ci si arr iverà. 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le 
interrogazioni inscri t te nel!' ordine del 
giorno. 

Inierpellanze. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

lo svolgimento di interpellanze. 
La pr ima è quella dell' onorevole Ca-

brini al presidente del Consiglio dei mini-
str i « per sapere se e con quali dichiara-
zioni il Governo i tal iano in tenda di farsi 
rappresentare alla conferenza internazio-
nale contro la disoccupazione convocata 
in Parigi per l 'agosto prossimo venturo e 
pos ta sot to gli auspici dei ministri dei la-
vori pubblici e del lavoro della Repubblica 
francese ». 

L 'onorevole Cabrini ha facoltà di svol-
gere questa interpellanza. 

C A B R I N I . Poiché in questi t ranqui l l i 
lunedì par lamentar i , le discussioni vanno 
sempre più assumendo il modesto cara t te re 
di conversazioni, voglio r iprendere oggi, 
svolgendo la mia interpel lanza, una con-
versazione con l 'onorevole presidente del 
Consiglio, incominciata circa due anni or 
sono, nel l 'ul t ima seduta di quella interes-
sante manifes tazione internazionale che 
ebbe luogo in R o m a nel Congresso delle 
Assicurazioni sociali, nella quale fu f a t t a 
questa constatazione, della necessità del-
l ' i n te rven to dello Stato a integrare le ini-
ziative delle classi lavoratr ic i nella assicu-
razione del lavoro e nella ricerca e nella 
a t tuazione dei mezzi coi quali queste classi 
si sforzano di combat tere le conseguenze 
della disoccupazione. 

Allo sguardo dell 'osservatore si presentò 
quest 'a l t ro fa t to , delle diverse forme colle 
quali questo in tervento dello Sta to avviene, 
e quello che si presentò più confortato di 
buoni r isultat i , fu senza dubbio l ' in tervento 
dello Stato ad in tegrare la forma della pre-
videnza libera. 

Ricordo ancora che l 'onorevole Luzzat t i , 
in quella seduta , autorizzò un avversario 
politico ed amico suo personale, a dichia-
ra re dalla t r ibuna che, quando sarebbe ve-
nuto alla Camera il voto del Congresso 
della Confederazione del lavoro, t enu to a 
Modena, invocante l ' in te rvento dello Stato 
per l 'estensione alla legislazione i tal iana di 
un provvedimento analogo a quello adot-
t a t o da Millerand nella legislazione fran-
cese, indubbiamente l 'onorevole Luzzat t i 

avrebbe presa la parola a favore di ques ta 
proposta. 

Da quel giorno ad oggi, nei paesi del-
l 'Europa centrale e se t tentr ionale si è avu to 
un serio sviluppo della legislazione del la-
voro, nel senso, di un aiuto e conforto ma-
teriale arrecato dai pubblici poteri alle ini-
ziative delle classi lavoratrici , per f ronteg-
giare i danni della disoccupazione, ed u n a 
preoccupazione di intensificare la lo t ta con-
tro la disoccupazione, che costituisce u n 
vero ^cancro della nostra vi ta economica, 
preoccupazione che vediamo incisa oramai 
in t u t t e le manifestazioni della vitandi ogni 
paese civile. 

I l fenomeno della disoccupazione è così 
vasto che, se non si voglia fare opera pu-
ramente dot t r ina le e d 'accademica , occorre 
circoscriverlo^per chiedere "ai " legislatore 
provvediment i precisi, occorre circoscrivere 
il campo delle osservazioni e delle misure 
da adot tars i . | 

I l terreno oramai è sbarazzato da ogni 
pregiudiziale teorica. Le dispute - intorno 
alla na tu ra del male, la ricerca cioè se la 
disoccupazione involontar ia sia un vizio or-
ganico della società borghese, inscindibile 
dal l 'ordinamento della ¡proprietà p r iva ta 
come pensano le scuole socialiste, o se in-
vece sia un male che possa essere lenito ed 
anche soppresso con uno sviluppo della 
provvidenza di solidarietà sociale, pur per-
manendo le isti tuzioni fondamenta l i della 
società presente; t u t to questo non ci ri-

! g u a r d a ; l ' impor tan te è che, uomini di di-
verse part i politiche e rappresentant i degli 
interessi dei lavoratori e di altri interessi 
del paese, consentano nel r iconoscimento j d i 
is t i tut i che valgano se non a sopprimere il 
male almeno a lenirne le conseguenze. 

Indi f ferent i a queste ricerche non si tro-
vano ormai che due gruppi : da una par te 
gli elementi catastrofici i quali r ipongono 
le ragioni delle loro speranze in un mag-
giore impetro per il famoso colpo di mano, 
dal l 'a l t ra quella par te -delle classi indu-
striali e dei par t i t i reazionari che non ve-
dono nella disoccupazione che l ' a rmata di 
riserva della quale servirsi per f ronteggiare 
le richieste dei lavoratori in f a t t o di au-
mento di salari. 

Contro queste due concezioni, egual-
mense lontane dalla giustizia e dalla veri tà, 
s tanno da una par te la tendenza delle or-
ganizzazioni operaie, le quali si sforzano di 
i rrobustire sempre più le fibre delle classi 
lavoratrici per agevolarne gradualmente la 
estensione, dall 'al tra la preoccupazione degli 
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stessi industriali più intelligenti, i quali 
sanno che se da una parte la disoccupa-
zione può essere fino ad un certo punto 
l ' a rmata di riserva del capitalismo nella 
lot ta contro le richieste dei lavoratori , nel 
medesimo tempo essa si risolve in una mi-
naccia perpetua contro l 'ordine pubblico, 
una preoccupazione continua per chi ha la 
responsabilità del Governo e per lo sviluppo 
dell ' industria, la degradazione dell 'uomo e 
la rovina bene spesso delle stesse quali tà 
tecniche del lavoratore. 

Onde questo consenso nella ricerca dei 
mezzi che valgano a lenire le conseguenze 
della disoccupazione; dico dei mezzi e non 
del mezzo, perchè sarebbe assurdo ritenere 
che tu t to il problema della disoccupazione 
possa essere risoluto o sol tanto avviato a 
risoluzione unicamente col provvedimento 
del quale ragiono con qnesta interroga-
zione. 

I provvedimenti che possono efficace-
mente combat tere ia • disoccupazione sono 
diversi e vanno da tu t to ciò che serve a 
distribuire più equamente e razionalmente 
la mano d'opera, ai provvedimenti sulla 
emigrazione estera, sugli uffici di colloca-
mento, sulle case di lavoro; sulle colonie 
agricole, alla riduzione delle ore di lavoro, 
alla sistemazione dei turni e via dicendo, e 
sono integrat i da queste forme recenti di 
assistenza e di integrazione alle libere ini-
ziative delle organizzazioni operaie, è cioè 
da quei provvedimenti che - secondo Livio 
Marchet t i - « sono dirett i al fine di sosti-
tu i re alla perdita temporanea causata dalla 
mancanza di lavoro una perdita distribuita 
omogeneamente su un tempo più lungo e 
sosti tuendo al danno incerto un danno 
certo ma minore del primo. Tale categoria 
comprende tu t t i i sistemi di risparmio e di 
assicurazione addi ta t i per la risoluzione dei 

• problema ». 
Tali forme di assicurazione si possono 

così raggruppare, tesoreggiando le espe-
rienze che sono venute maturando nei paesi 
poli t icamente e sopra tu t to industr ialmente 
più raggruppati dei nostri : imprese finan-
ziarie, imprese di previdenza libera, imprese 
di assicurazione libera integrata dai pub-
blici poteri o di assicurazione obbligatoria. 

La storia delle imprese finanziarie appli-
cata alla assicurazione, contro la disoccu-
pazione può essere r iassunta, per l'espe-
rienza di Francia come di Germania, con 
una parola sola : la storia dell'insuccesso, la 
storia della sconfitta. E ciò per una serie 
di circostanze ; anzi tut to per il rischio che 

è troppo var iante passa da categoria a 
categoria, per la facilità della simulazione, 
per la ri percussione che in questi congegni 
hanno le crisi quando assumono cara t tere 
di anormal i tà e di eccezione. 

Tu t to questo, ripeto, si r ipercuote sul-
l ' i s t i tu to delle imprese d'assicurazione e ne 
sconvolge e ne annienta i r isultati . 

La previdenza libera ha ot tenuto , invece, 
risultati migliori ; la previdenza libera che 
si a t t ua nella forma del mutuo soccorso, 
innes ta ta per altro non sulle vecchie società 
di mutuo soccorso nelle quali si t rovano pa-
recchie classi e sopra tu t to parecchie cate-
gorie. Ma la tendenza che si a t t ua col 
principio del mutuo soccorso, innestandosi 
pera l t ro sulle organizzazioni di mestiere, 
professionali, la tendenza a moltiplicare gli 
a t t r i bu t i del sindacato di mestiere si può 
dire che caratterizzi t u t t o lo sviluppo pre-
sente del movimento operaio. Sopratut to 
dove si è venuta smarrendo la forma in-
fant i le che aveva prima, dove il sent imento 
sindacale va assumendo questo carat tere, 
esso cerca di moltiplicare gli scopi, di mol-
tiplicare i propri a t t r ibu t i : perchè, sol tanto 
a questo pat to , d ' interessare le classi lavo-
ratrici con benefici che ad esse arrivino per 
diverse vie ed in molteplici forme, il sinda-
cato .di mestiere può diventare un'ist i tuzione 
completa ed integrale. 

In I ta l ia , s iamo lontani ancora da questa 
formazione di associazioni. Generalmente, 
la nostra lega di mestiere è la lega prei-
storica, la quale si contenta di quote bas-
sissime e si preoccupa soltanto d'assicurare 
all 'associato un aiuto nel giorno di sciopero. 
Poiché la lega non giova alla elasse lavo-
ratrice, se non sei momento che questa 
diserta il lavoro, per conseguire più al ta la 
mercede, la conseguenza è che un buon 
numero di soci, al l ' indomani d 'una -pr ima 
bat tagl ia v in ta e, sopra tu t to , d 'una "bat-
taglia perduta, lascia l 'organizzazione. 

La lega non riesce più a svolgere a lcuna 
azione efficace in tempo di pace; ed allora 
avete l 'effe t to , giustamente l a m e n t a t o : lo 
sciopero, che molte volte diventa la disoc-
cupazione degli organizzati. Non è cosi quan-
do il s indacato moltiplica gli scopi e vuole, 
per esempio, t ra l ' a l t ro lot tare contro la 
disoccupazione. 

~iEecentemente,noi italiani abbiamo avuto 
motivo di compiacerci di un interessantis-
simo lavoro che è venuto ad arricchire la 
nostra le t tera tura sociale e che è dovuto 
alla penna d 'un nostro collega salito su dalle 
classi del lavoro e che rappresenta uno dei 
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più interessanti tipi di autodidatta usciti 
dalle classi lavoratrici : del nostro collega 
Felice Quaglino ; il quale, al congresso re-
cente tenutosi in Torino dalla Federazione 
dei muratori, presentò una relazione nella 
quale è studiato tutto quanto il problema 
delle assicurazioni operaie e nella quale so-
pra tutto si fanno assidui e freqnenti richiami 
ai rapporti che devono essere coltivati3 ed 
alle istituzioni che devono essere sviluppate 
dal sindacato di mestiere, a patto peraltro 
che intervenga lo Stato ad aiutarle ed in-
tegrarle. 

Nel campo della previdenza libera, la-
sciata a sè stessa, non aiutata nè sussidiata 
dallo Stato, ripeto, i risultati sono stati fi-
nora discretamente sufficienti, sopratutto 
nei paesi dell'Europa centrale e settentrio-
nale. Nella sola Inghilterra, uno studio com-
piuto sopra i bilanci delle cento migliori 
trade's unions dà questi risultati: che, ogni 
anno, quelle cento organizzazioni di me-
stiere pagano ai loro soci, per soli sussidi 
di disoccupazione (tenendo distinto, quindi, 
il sussidio di disoccupazione da quello di 
viatico) circa mezzo milione di sterline al-
l'anno. 

Nella Germania, i soli sindacati liberi 
che fanno capo alla Confederazione gene-
rale di Berlino, hanno pagato, nel 1906, 
anno normale, non anno di crisi, due mi-
lioni e mezzo di marchi. 

E , dal 1901 al 1907, quelle organizzazioni 
di mestiere hanno pagato con le loro forze, 
ai soci inscritti alla Cassa di disoccupa-
zione, una somma di 20 milioni di marchi. 
Nell'Austria stessa, i sindacati di mestiere, 
ogni anno, pagano mezzo milione di co-
rone. Nella Danimarca, paese dove l'orga-
nizzazione ha pure raggiunto tale sviluppo 
da assegnarle il primato in confronto degli 
altri paesi, poiché la massa degli organiz-
zati raggiunge il 70 per cento degli orga-
nizzagli, ogni anno circa mezzo milione di 
corone viene pagato ai soci inscritti, per 
sussidi di disoccupazione. 

Nei 1909, che fu anno di crisi per il mo-
vimento operaio, anche per ripercussione 
del vicino movimento della Svezia, le som-
me pagate da quella organizzazione hanno 
raggiunta l'altezza di un milione ed un 
quarto di corone. 

Peraltro in questo movimento si è vis*o | 
come la lotta fra il sindacato di mestiere j 
e la disoccupazione sia una lotta impari, j 

I sindacati stessi avvertono sempre più j 
il bisogno, avvertono sempre più la neces- " 

sità assoluta di un'azione integratrice da 
parte dello Stato. 

In questo senso si è espresso il penul-
timo congresso del trade's unionismo in-
glese ed in questo senso si è espresso l'ul-
timo congresso tenuto dalle fiorenti orga-
nizzazioni operaie della Germania. 

Come lo Stato può intervenire in questa 
forma di assistenza ? 

Come l'intervento dello Stato può gio-
vare regolarmente alla classe lavoratrice 
senza spegnere da una parte i sentimenti 
della previdenza e senza dall'altra rendere 
inutili le organizzazioni di resistenza e le 
organizzazioni professionali ? 

Le due forme con le quali l'intervento 
dello Stato può attuarsi, sono indubbia-
mente queste: la forma dell'assicurazione 
obbligatoria e la forma della integrazione 
all'assicurazione libera. 

L'assicurazione obbligatoria fu tentata 
in qualche paese ed i risultati furono finora 
rovinosi. 

È rimasto classico il tentativo del co-
mune di San Gallo in Isvizzera, che, ope-
rando sotto la pressione di correnti demo-
cratiche sociali, ha tentato l'organizzazione 
della lotta contro la disoccupazione, me-
diante una Cassa pubblica col sistema della 
obbligatorietà. Ogni lavoratore occupato 
nelle industrie e nel commercio di San Gallo 
aveva l'obbligo di iscrizione. I risultati fu-
rono, ripeto, assolutamente disastrosi. Ad 
ogni modo, non ritengo che l'assicurazione 
obbligatoria, come principio fondamentale, 
sia da ritenersi condannata ab aeterno; quello 
che oggi può non avere dato risultati, po-
trebbe avere invece risultati fecondi domani. 

Ed è quindi interessante osservare che 
l 'Inghilterra si òimpadronita di questo pro-
blema e che la soluzione del problema stesso, 
attraverso la forma dell'assicurazione obbli-
gatoria contro la disoccupazione, sia stata 
nel programma dell'attuale Ministero inglese. 

In miglior luce invece si presenta l'as-
sicurazione integrata, vale a dire l'aiuto 
che lo Stato dà alle libere iniziative; ini-
ziative che possono far capo alla Cassa pub-
blica, o iniziative che si consolidano e si 
attuano attraverso le forme delle organiz-
zazioni di mestiere. 

Anche qui però l'esperienza deve am-
maestrarci. Anche qui noi possiamo (poiché 
siamo chiamati a muovere i primi passi su 
questo terreno) utilmente trarre profitto 
dell'esperienza fatta dagli altri paesi. Noi 
abbiamo visto in alcune città della Sviz-
zera, come Berna, ed in alcune città della 
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Germania, come Colonia e Lipsia; le am-
ministrazioni comunali tentare la lotta con-
tro la disoccupazione col principio dell'as-
sicurazione non più obbligatoria, ma volon-
taria, mediante le Casse pubbliche. Ebbene, 
anche in questo caso noi abbiamo visto che 
questi tentativi delle Casse pubbliche non 
sono stati coronati di risultati sodisfacenti. 

Tuttjo questo, soprattutto, è a motivo 
delle frodi molto frequenti e non control-
labili, per il fatto che,in queste casse pub-
bliche si inscrivono, di solito, degli elementi, 
dal punto di vista delle qualità professio-
nali e tecniche, che certo non sono fra i 
migliori di quelli che hanno maggiore pro-
babilità di essere disoccupati, e questo per 
la pesantezza del congegno burocratico. La 
Svizzera sta tentando la risoluzione del 
problema attraverso le casse pubbliche, uti-
lizzando però le esperienze fatte da Berna, 
da Colonia e da Lipsia e cercando di inte-
grare i due tipi col sistema di Gand, col si-
stema sperimentato nelle città che ho ac-
cennato dianzi. 

La forma invece che ci,si presenta, come 
confortata dai migliori risultati, la forma che 
ci si presenta con risultati tali da incorag-
giare la Camera e il Governo a mettersi ri-
solutamente e tranquillamente per questa 
via, è invece quella dell'aiuto che lo Stato, 
che i pubblici poteri possono e devono dare 
alle iniziative individuali nelle organizza-
zioni professionali. Il sistema è stato ini-
ziato dal Belgio e prende nome appunto 
dalla città dove ebbe luogo il primo espe-
rimento, da Gand. I l sistema di Gand è 
venuto modificando ed emendando sempre 
se stesso, in seguito alle esperienze ; dimo-
doché noi abbiamo adesso il sistema di 
Gand attuato nel Belgio e nella Francia, 
vale a dire dove lo Stato interviene ed au-
menta il sussidio pagato dalla cassa ai soci 
disoccupati ; il sistema di Gand, invece, 
modificato in Danimarca ed in Norvegia, 
dove lo Stato interviene, non aiuta più, 
non sussidia più la cassa di disoccupazione, 
aumentando il sussidio, ma concorre con 
una somma x alla formazione ed al paga-
mento delle forme dell'assicurazione stessa. 
I migliori risultati conseguiti in questo 
campo indubbiamente dipendono dal fatto 
che quando il funzionamento della cassa è 
affidato ad una organizzazione, noi abbiamo 
la possibilità delle frodi e della assicura-
zione diminuita. 

In questa sfera ogni socio è il gendar-
me, il sorvegliante dell'altro socio ; come 
nelle Società di mutuo soccorso ognuno può 

esercitare un controllo sopra il vicino, in-
quantochè la frode che il vicino potrebbe 
fare in danno della cassa sociale, colpisce 
anche la persona che la frode non com-
mette. 

La garanzia è data anche sopratutto 
dalla prescrizione. I migliori di questi sin-
dacati operai obbligano, mettono per con-
dizione al pagamento del sussidio il fatto 
che l'operaio sia inscritto da parecchi e pa-
recchi mesi. 

Inoltre in questi ultimi anni il limite-
delie preiscrizioni, nei sindacati di Germa-
nia e di Inghilterra, per ricevere il sussidio 
di disoccupazione, è stato portato perfino 
a sessanta settimane : i tipografi inglesi 
stabiliscono in sessanta il numero delle set-
timane di iscrizione prima di far maturare 
nel socio disoccupato il diritto al sussidio. 

Un rapidissimo sguardo alfunzionamento 
dell'assicurazione integrata nei. diversi Stati, 
sopratutto nel Belgio, nella Francia, nella 
Danimarca può recare alla nostra tesi i 
migliori conforti, e può dimostrare come 
con la massima tranquillità anche lo Stato 
italiano, pur tenendo conto delle condizioni 
del suo bilancio, il quale così di frequente 
il Governo si richiama, può mettersi perla 
via stessa. 

Nel Belgio il sistema del concorso dello 
Stato alle assicurazioni libere, attuato so-
pratutto nella forma del sindacato di me-
stiere, data dal 1902 ; è stato disciplinato 
prima dal municipio di Gand, si è allargato 
oramai ai principali centri industriali e com-
merciali del Belgio stesso, e in questi ultimi 
anni il Governo del Belgio ha fatto quello 
che finora non aveva osato di fare, vale a 
dire è venuto in aiuto alle iniziative co-
munali. 

Non si è accontentato dei sussidi, che i 
comuni, a diminuzione degli aiuti che erano 
costretti a dare, sotto la pressione e sotto 
la minaccia delle masse disoccupate, danno 
alla cassa stessa, ma ha inscritto nel pro-
prio bilancio una somma di 30 mila franchi 
per andare incontro al desiderio delle or-
ganizzazioni operaie. 

Nella Francia il Millerand ha trovato una 
via, che io mi auguro venga seguita dall'at-

« tuale presidente del Consiglio : visto il buon 
risultato conseguito nel Belgio, il Consiglio 
superiore del lavoro in Francia studiò la ma-
teria, ed elaborò delle conclusioni. La ini-
ziativa parlamentare, da due rive opposte, 
si impadronì delle conclusioni del Consiglio 
superiore, e furono presentate alla presi-
denza della Camera francese due disegni di 
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legge, tra il 1903 e il 1904. So nonché la di-
sputa intorno alla ricerca del migliore si-
stema e della migliore soluzione minacciava 
di andare così per le lunghe che i disoccu-
pati minacciavano di rimanere privati del 
benefìcio dell'assicurazione stessa; il Mille-
rand, quale ministro del primo Ministero 
Waldeck-Bousseau, credette di intervenire, 
e (in base ad una disposizione del suo bilan-
cio, analoga ad una disposizione contenuta 
nel nostro bilancio di agricoltura, che met-
teva a disposizione del Governo una certa 
somma per aiutare le istituzioni che danno 
miglioramento ed aiuto alle classi lavora-
trici) sostituendo l'azione governativa al-
l 'azione legislativa, inscrisse nel bilancio 
delia repubblica del 1905 un fondo di 110 
mila lire, disciplinandone l'uso con un de-
creto, le cui disposizioni fondamentali sono 
le seguenti, e che rapidamente richiamo, 
perchè sono così lucide e chiare che valgono 
a dissipare dall'animo e dalla mente di co-
loro che si occupano della materia la preoc-
cupazione che possano 'essere per lo Stato 
un salto nel buio e nello stesso tempo un 
incoraggiamento alla simulazione della di-
soccupazione. 

Il decreto Millerand posa su queste basi : , 
L e casse, per essere ammesse alla distribu-
zione del credito devono anzitutto osservare 
quattro condizioni fondamental i : prima, es-
sere composte di soci che esercitino la stessa 
professione o la stessa industria; seconda, 
contare almeno cento soci ; terza, esigere 
dai loro aderenti uno sforzo permanente, 
cioè il versamento di una quota regolare e 
periodica; quarta, assicurare un servizio 

gratuito di collocamento. In quanto poi ai 
limiti re]ativi al calcolo delle sovvenzioni 
essi sono segnati così: se il sussidio di di-
soccupazione è superiore a due lire al giorno 

la sovvenzione non sarà calcolata che su 
quest 'ult ima somma ; se il diritto all'inden-
nità di disoccupazione oltrepassa i sessanta 
giorni nel peiiodo di dodici mesi, la sov-

venzione non si fa ià che sulla indennità 
accordata ad ogni disoccupato durante i 
sessanta giorni.-

Con tali disposizioni quindi lo Stato è 
cautelato contro questi due pericoli : da una 
parte che possa essere esposto a fare un» 
salto nel buio per l'altezza dei sussidii; dal-
l 'altro è cautelato contro lo stesso pericolo 

che potrebbe derivare dal prolungarsi ec-
cessivo dei termini del sussidio stesso. Le 
casse inscritte al godimento della sovven-
zione recata dal decreto Millerand sono di 

due gruppi: le casse locali e le casse nazio-
nali ; o, meglio, le organizzazioni sindacali 
sono distinte in due gruppi: quelle che fanno 
capo alla cassa centrale, che è disciplinata 
con un servizio nazionale istituito nella fe-
derazione e per parte della federazione stes-
sa, e le casse che fanno il servizio di di-
soccupazione, ma, organizzate nelle sezioni, 
di guisachè in talune località il servizio 
esiste, in altre invece la medesima orga-
nizzazione manca, manca il servizio me-
desimo; e lo Stato con un concetto giustis-
simo, di incoraggiare e di sussidiare sempre 
più quella delle due forme di organizza-
zione che maggiormente risponde ai biso-
gni e alle tendenze delle classi lavoratrici , 
ha assegnato un sussidio l imitato al 16 per 
cento per le casse locali, e porta invece dal 
Ì6 al 24 per cento il sussidio dovuto alle 
casse della federazione che hanno il servi-
zio prò disoccupazione disciplinato nazio-
nalmente. 

I l sistema di Gand, dal Belgio e dalai 
Franc ia , è entrato anche nei paesi setten-
trionali : lo S tato danese e lo Stato norve-
gese lo hanno at tuato con le modificazioni 
cui ho accennato dianzi: in quegli stessi 
paesi viene assegnata una somma nel bi-
lancio, e il sussidio viene dato non per e» 
stendere la sovvenzione, non in aumento 
del sussidio, ma viene dato invece in au-
mento al premio pagato dal socio. 

L a piccola Danimarca ha inscritto nel 
bilancio la somma di 250 mila corone al-
l 'anno e nello scorso anno, in cui essa è 
stata colpita da una forte disoccupazione^ 
con una legge speciale del 2 aprile 1909 au-
mentò il fondo stesso portandolo a mezzo 
milione di corone. Di più lo Stato , non a c -
contentandosi della autorizzazione accor-
data ai comuni di contribuire alle casse 
delle organizzazioni operaie con un sesto 
dei sussidi da esso pagati, ha obbligato i 
comuni a concorrere al pagamento dei 
premi. 

In I ta l ia , onorevole presidente del Con-
siglio, ella sa che non abbiamo ancora nulla 
di simile nè da parte dello Stato , nè da 
parte dei pubblici poteri. Anche nei comuni 
che sono sistematicamente flagellati dalla 
disoccupazione, si continua nel sistema em-
pirico di fare delle opere pubbliche che 
molte volte non sono affatto opere di pub-
lica utilità. 

El la sa che in Romagna è comunissima 
la frase oc voltare la terra, cambiar di po-
sto alla terra» , riferita ai lavori pubblici 
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conceduti quando il popolo si riunisce nelle 
piazze con i palett i , e il sindaco te legrafa 
e minaccia le dimissioni. 

Accorre il depu ta to ed allora si spendono 
per diecine di migliaia di lire quelle somme 
che potrebbero assai più ut i lmente essere 
des t inate col s is tema di una organica e ra-
zionale assistenza da par te dei pubblici po-
teri alle organizzazioni che disciplinano il 
servizio di aiuto e di sussidio alla disoccu-
pazione. 

Le nostre organizzazioni operaie sono ai 
loro primi passi, e f ra esse non ne abbiamo 
che quat t ro che abbiano iniziato razional-
mente il servizio per la disoccupazione, e 
cioè: la Federazione nazionale dei lavora-
tor i del libro, la Federazione nazionale dei 
lavorator i litografi, la Federazione nazionale 
dei lavorator i cappellai e la Federazione 
nazionale dei lavoratori del vetro. ^ ^ 

È opportuno rilevare le cifre per poter 
presentare al Governo uno specchio preciso, 
e per potergli chiedere un preciso impegno. 

I lavorator i del l i t ro hanno il sussidio 
obbligatorio p e r l a disoccupazione involon-
tar ia , ma esso non funziona in una cassa 
centrale, ma sol tanto sezione per sezione; 
quindi ogni iscritto~ alle sezioni^deve es-
sere iscrit to anche"alla"cassa~pèr la disoc-
cupazione. P rendendo l 'u l t imo bilancio, 
ossia quello del 1S09, t roviamo che i soci 
inscri t t i e che pagarono rea lmente la quota 
alla cassa di disoccupazione, furono 11,190 
e pagarono per quote lire 484,900; che la 
somma dovu ta al fondo per la disoccupa-
zione f u di lire 83,104 ; che i sussidi furono 
1,364 e le giornate di lavoro sussidiate 28,843; 
complessivamente la Federazione nazionale 
dei lavorator i del libro spese per sussidi di 
disoccupazione lire 59,926.30, cioè in cifra 
tonda 60 mila lire. 

La Federazione nazionale dei litografi 
ha il servizio per la disoccupazione non ob-
bligatorio, ma facoltat ivo; esso è organizzato 
non nella cassa centrale, ma nelle sezioni. 
Be l l ' anno 1908 (non ho il bilancio-dei 1909, 
ma mi si assicura che la differenza sia di 
pochissime lire) le somme pagate per la di-
soccupazione furono di 2,500 lire. 

La Federazione nazionale dei cappellai, 
u n a delle migliori nostre organizzazioni, delle 
più ant iche ed, in questi ult imi tempi , delle 
più razionalmente disciplinate, ha il servi-
zio per la disoccupazione organizzato come 
Federazione nazionale; nel 1907 essa ha pa-
gato ai propri soci lire 7,169 ; la Federazione 
nazionale dei lavoratori del vetro ha pagato 
lire 2,000 di sussidi. Quindi, se me t t i amo in-

sieme le somme, spese per i disoccupat i 
dalle qua t t ro nostre federazioni, che hanno 
razionalmente disciplinato questo servizio, 
abbiamo la cifra di circa 75,000 lire ; e, se 
noi potessimo avere in I t a l i a dall 'onorevole 
ministro la seconda edizione del decreto Mil-
lerand, basterebbe ricevere dallo Stato u n a 
somma t ra le 25 e le 30,000 lire. 

L'esempio, t r a t t o dalle ist i tuzioni rac-
colte intorno alla cassa della Società Uma-
nitaria, d imostra come il contr ibuto , da to 
dallo Stato, determini un fortissimo svi-
luppo delle organizzazioni operaie, e serva 
di energico impulso, non tale però da de-
terminare dei salti mortali e da suscitare 
delle fondate preoccupazioni nell 'animo del 
Governo. 

In I t a l i a non abbiamo che un esempio 
di previdenza libera, in tegra ta per i fini del 
sussidio alla disoccupazione. L 'esempio è 
quello di Milano, ed io su questo r ichiamo 
l 'a t tenzione del minis t ro perchè mi pare de-
cisivo. 

Estendendolo da Milano a t u t t o il paese 
noi possiamo venire a concludere che con 
una somma, analoga a quella inscri t ta nel 
bilancio della Eepubbl ica francese, l ' I ta l ia 
potrebbe iniziare quest 'opera di assistenza 
nel campo delle organizzazioni operaie. La 
Umani ta r ia ha un fondo, che serve per in-
tegrare le casse di disoccupazione delle isti-
tuzioni operaie. 

I l sussidio è dato alle seguenti condizioni:, 
viene dato nella misura del 50 per cento del 
sussidio, che l 'organizzazione paga al pro-
prio socio, e non può mai superare i 50 cen-
tesimi. 

Tale sussidio in tegra to viene dalle sin-
gole associazioni aggiunto a quello, che esse 
danno al socio, il quale se ne avvantaggia 
in teramente , quando esso non vada a rifu-
sione del sussidio stesso. 

I n questo secondo caso la organizzazione 
ha modo di poter prolungare il sussidio al 
disoccupato oltre quel periodo, a cui la cassa 
de l l 'Umani tar ia ha condizionato la sovven-
zione. Essa non dà il sussidio che per 60 
giorni di disoccujjazione, ma, siccome le or-
ganizzazioni sono autorizzate a non dare i 
50 centesimi in aumento del sussidio, ma 
come rifusione di quanto dànno, esse ot ten-
gono dalla Umani ta r ia un elemento, che 
serve ad esse per poter sorpassare il termine 
di 60 giorni. I l r i sul ta to è s ta to il seguente: 
dal 1905, primo anno di esperimento, al 1909 
il numero delle associazioni aderenti è sa-
lito da 27 a 48; il numero degli operai in-
scri t t i da 6449 è salito a 10,931; il numero 
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dei soci sussidiati è salito da 469, a 1194; il j 
numero delle giornate di disoccupazione è 
salito da 12,317 a 25,090; la somma dei sus-
sidi, dati dalle organizzazioni, fu di 14,384 
lire nel primo anno, che diventarono nel 
1909 ben 36,056.10; il contributo della Uma-
nitaria da lire 5,653.10 nel primo anno salì 
nell'anno scorso a lire 12,292.35; la somma to-
tale dei sussidi da lire 20 mila e rotti salì a 
circa lire 50 mila. 

Dinanzi a questi esperimenti, nostrani 
ed esteri, le nostre organizzazioni ed i con-
gressi degli studiosi sono venuti ripetendo 
invocazioni e richieste al Governo, perchè 
anche il Governo italiano si metta per que-
sta via. 

Indubbiamente l'onorevole presidente 
del Consiglio ricorda le mirabili discussioni 
che si svolsero nel primo congresso inter-
nazionale contro la disoccupazione tenutosi 
a Milano per iniziativa dell'Umanitaria, 
con così largo concorso di rappresentanti 
di Governi esteri e di estere organizzazioni. 

Nel 1907 la Confederazione del lavoro a 
Modena, pochi mesi fa a Ravenna le orga-
nizzazioni contadine, ritornavano ad insi-
stere su questa richiesta, cioè che il Governo 
stabilisse un aiuto alle casse di disoccupa-
zione. 

Il presidente del Consiglio ricorderà poi 
che in una piccola riunione che si tenne a 
Milano, qualche ora dopo l'inaugurazione 
del primo congresso delle case popolari, i 
membri del Comitato italiano per l'orga-
nizzazione della prossima conferenza inter-
nazionale per la dissoccupazione, che avrà 
luogo a Parigi nel prossimo agosto sotto la 
presidenza dei ministri del lavoro e dei la-
vori pubblici della repubblica francese, l'o-
norevole presidente del Consiglio ricorda ! 
indubbiamente come tutti fossero unanimi, 
compreso quindi Luigi Luzzatti, nell'affer-
mare la necessità che lo stato italiano si 
metta esso pure su questa via. 

Quindi rivolgo due precise domande al-
l' onorevole presidente del Consiglio. La 
prima è, se egli intenda che non soltanto 
le organizzazioni o i gruppi di studiosi, ma 
anche lo Stato italiano sia ufficialmente rap-
presentato alla prossima conferenza di Pa-
rigi, dove pressoché tutti gli altri Stati sa-
ranno ufficialmente rappresentati. 

Ma, se questa domanda mi sta a cuore, 
un'altra mi sta a cuore ancora di più. Cioè 
se ha intenzione fin d'ora di disporre per-
chè i rappresentanti dell'Italia ufficiale non 
vadano là, così come parteciparono alle 

precedenti riunioniinternazionaliperla lotta 
contro la disoccupazione, a mani vuote. 

Yoi avete dinanzi, onorevole presidente 
del Consiglio, due vie. A voi, alla vostra 
saggezza, alla vostra competenza, di sce-
gliere quella che vi parrà più diretta per 
arrivare allo scopo. 

Voi potete commettere, per la prossima 
riunione sua, al Comitato permanente del 
lavoro lo studio e la elaborazione di un 
breve progetto di legge, che, plasmandosi 
e foggiandosi sul tipo del decreto Millerand, 
venga poi dinanzi alla Camera. Potete an-
che, con una nota di variazioni mettere a 
disposizione una certa somma del bilancio 
di agricoltura, aumentando il capitolo, che è 
oggi soltanto di 20,000 lire, che quel bilan-
cio mette a disposizione del potere esecu-
tivo per aiutare, così è detto nel bilancio, 
le istituzioni favorevoli alle classi lavora-
trici. 

In questo secondo caso voi potreste, men-
tre chiedete alla Giunta del bilancio i mezzi 
per venire in aiuto alle casse di disoccupa-
zione, voi potreste, per la via del decreto 
reale, disciplinare la materia. 

Non so quale delle due vie voi intendiate 
di battere; certo è che solo per l'una o per 
l'altra via voi potete dare una risposta sod-
disfacente, e fare in modo che col 1° gen-
naio 1911 lo Stato italiano possa cessare di 
essere latitante dal campo di queste ini-
ziative. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Continuando la conver-
sazione amichevole con l'onorevole Cabrini, 
quale ci è consentita dalle tranquillissime 
condizioni di questa Camera, (Si ride) io 
mi permetto di osservargli che vi è un'iro-
nia nelle cose: scioperi ^dolenti, o almeno 
ostinati in Ravenna, dove il boicottaggio 
si spinge fino al punto (ho appreso questa 
mane la notizia) di negare il lavoro per ri-
parare argini con minacce di piene, .di dan-
ni pubblici e privati irreparabili. Nel che, 
se persistessero quegli scioperanti, sarebbe 
necessario l'intervento del Governo coi zap-
patori militari, a danni così gravi non po-
tendo lo Stato rimanere estraneo ; scio-
peri a Milano, scioperi a Roma, e tutti 
volontari. E noi abbiamo la serenità di 
animo... 

T R E Y E S . Molte volte gli scioperi vo-
gliono dire disoccupazione forzata, e molte 
altre volte non sono che delle serrate!... 
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LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sta bene ! Passiamo oltre! 

...Noi abbiamo un animo tanto tran-
quillo da discutere sulla disoccupazione in-
volontaria! 

Non seguirò qui l 'onorevole Cabrini 
iielle indagini delle dotti cagioni che produ-
cono la disoccupazione involontaria. Si pos-
sono epilogare in due principali: l'eccesso 
di produzione sul consumo e il progresso 
continuo dell'evoluzione tecnica della pro-
duzione, per effetto della quale le macchine 
e i processi tecnici più elaborati riducono 
il numero degli operai. 

Lo Stuar t Mill, nel suo celebre t r a t t a to 
d'economia politica sin dal 1851, esami-
nando queste cagioni, diceva con eloquen-
te ed efficace osservazione che la disoccu-
pazione involontaria è un contributo ne-
cessario offerto all 'incessante progresso eco-
nomico della società. Tut t i i tentat ivi fa t t i 
sin ora riuscirono inefficaci, t ranne quelli ai 
quali obbedisce la legge tecnica dell'assi-
curazione. Inefficaci, come osservava l'ono-
revole Cabrini, quei lavori improvvisati i 
cui redditi sono così inferiori alle spese, inef-
ficaci persino, per quanto gli esperimenti 
siano troppo recenti per poter dare un giu-
dizio definitivo, i tentativi che la legge in-
glese e altre somiglianti, hanno iniziato per 
gli uffici di collocamento. Una sola speran-
za (e in ciò partecipo alle idee dell'onore-
vole Cabrini) vi è nella assicurazione della 
disoccupazione involontaria. Mi ricordo che 
25 anni or sono, discutendo questo isti tuto 
dell'assicurazione volta alla disoccupazione 
involontaria con uno degli uomini più com-
petenti, iniziatore di questi studi, Eugenio 
Eostand, questi convenne con me che t ra t -
tavasi dell 'ordinamento della assicurazione 
la più difficile, perchè mancavano i numeri 
sufficienti a introdurre la legge di compen-
sazione, e perchè era arduo ridurre i coef-
ficienti al determinatore necessario per po-
ter applicarvi la ragione delle medie. 

E temo che le osservazioni fa t te venticin-
que anni or sono in questa disputa f ra Ro-
stand e me, continuino a rimanere esatte. 
Tanto è vero che gli aiuti dello Stato nei tipi 
di isti tuti come quello di Gand, e di altri paesi 
che seguirono il metodo di Gand, cercano 
di integrare i premi di assicurazione. 

Queste integrazioni dei premi consistono 
nel rafforzare tu t t i gli elementi aleatori col-
legati colle mancanze di calcoli esaurienti; il 
che è fuori delle leggi organiche dell'assi-
curazione, che dovrebbe costituire un isti-
tuto che si regge da sè medesimo ! 

MI 

Dico tu t to questo per indicare la gra-
vità del problema tecnico, soggetto a studi 
che non facilmente si condurranno a com-
pimento. 

L'onorevole Cabrini ha citato gli esempi 
di t an t i paesi che esplorano questa deli-
cata materia, ma egli sa che in Germania, 
il popolo più coraggioso rispetto ai pro-
blemi delle assicurazioni sociali obbligatorie 
v 'è una scuola poderosa ormai e che ha la 
sua rappresentanza anche nello Stato, la 
quale vuole introdurre l'assicurazione ob-
bligatoria contro la disoccupazione invo-
lontaria. 

Se questo gigantesco disegno si avve-
rasse, la Germania avrebbe l'assicurazione 
obbligatoria contro le malattie, contro gli 
infor tuni del lavoro, contro la vecchiaia e 
l ' invalidità al lavoro, le assicurazioni per 
qaelle infelici che rimasero vedove perchè 
i loro mari t i caddero sul campo di bat ta-
glia del lavoro e poi anche contro la disoc-
cupazione involontaria. . . Quale pace nei 
lavoratori! 

Il che costituirebbe il più colossale di-
segno di assicurazioni sociali, che mai la 
mente di un sociologo o di un socialista 
avrebbe potuto immaginare, conducendo il 
miliardo di economie annue, inteso a prov-
vedere alle assicurazioni, a un miliardo e 
300 milioni. Ma noi siamo ben lontani da 
tu t t i questi sogni o speranze. L'onorevole 
Cabrini con modesta parola ha indicato che 
esordiamo appena in queste istituzioni e 
si contenta di rivolgere al Governo due do-
mande, sperando d'averne precise risposte. 

Interverrà il Governo alla conferenza di 
Parigi dell'agosto prossimo contro la disoc-
cupazione involontaria, convocata sotto gli 
auspici dei ministri dei lavori pubblici e del 
lavoro f 

La mia risposta è semplice e facile: in-
terverrà e interverrà perchè spera che trovi 
corrispondenza un invito, se non uguale, 
almeno appartenente , alle stesse indagini 
di studi, che noi rivolgeremo a tu t t i gli 
Stati per il 1911, quando terremo a Eoma 
la grande conferenza internazionale per get-
tare le basi comuni sui t ra t ta t i di lavoro 
e sui t r a t t a t i di emigrazione. 

Non possiamo, disertando questi conve-
gni internazionali, rendere geniali e propi-
zie le risposte agli inviti che faremo per 
l 'anno venturo. 

Più delicata è la domanda dell'onore-
vole Cabrini se il Governo sia disposto a 
contribuire subito con una somma anche 
modesta al fine di integrare l'energia indi-
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viduale delle previdenze associate, che ten- , 
tano di risolvere i delicati problemi della 
disoccupazione involontaria. 

Se si trattasse di una spesa grossa, avrei 
il coraggio di dirgli nettamente: no, perchè 
le condizioni del bilancio non lo permet- ! 
tono. Io appartengo a quella categoria di j 
uomini politici, che giudicano il pareggio 
del bilancio il miglior provvedimento sociale 
che si possa fare a favore e a tutela delle 
classi lavoratrici. 

L'ho dimostrato più volte, lo ripeto qui 
di nuovo in questa Camera ; il bilancio in 
disavanzo vuol dire bilancio costretto a pi-
gliare a prestito. Se lo Stato incomincia 
a pigliare a prestito, l'effetto più evidente 
è che rincara l'interesse del danaro, che si 
distoglie dalla produzione per isterilirsi in 
questa industria dei prestiti dello S ta to ; 
ribassano i salari e primi a soffrirne sono le 
classi lavoratrici. Quindi io ho sempre cre-
duto che i più interessati al pareggio del bi-
lancio, escludente il debito, sieno i lavoratori. 

Ma poiché anche il mio amico sociale e 
quasi politico, oserei dire, adesso, ( Viva ila-
rità) ed io me ne allieto, (Interruzione del 
deputato Cabrini) e poiché il mio amico senza 
epiteti (Si ride), onorevole Cabrini, si con-
tenta, e non potrebbe essere diversamente, ; 
di uno stanziamento modesto corrispon-
dente all'incirca alle centomila lire all'anno 
tanto per non presentarsi, come egli ha det-
to, a mani vuote al congresso di Parigi, io 
gli dico nettamente che gli rinnovo oggi la 
risposta affermativa che avevo dato come 
ministro del commercio. 

Presenteremo un disegno di legge (poiché 
non può farsi questo con una iscrizione in 
bilancio, trattandosi di spesa di carattere , 
straordinario, superante le 30,000 lire e che 
deve per necessità di cose essere chiesta 
per legge speciale), presenteremo un di-
segno di legge col quale si chiederà lo stan-
ziamento di centomila lire all'anno per sif-
fatt i esperimenti bene specificati, cioè, intesi 
ad aiutare, con modeste integrazioni, gli 
istituti intesi ad assicurare la disoccupazione 
involontaria. 

Io non ho in questi elementi integratori 
una fede così grande quale la dimostra l'ono-
revole Cabrini, perchè o si tratta di quegli 
operai scelti, quali li ha indicati l'onorevole 
Cabrini, e forse possono fare da loro senza j 
necessità dell'aiuto dello Stato; ovvero si ! 
t rat ta di grossi esperimenti per masse dio- j 
perai numerosi e allora le cento mila lire a j 
poco potrebbero giovare. Occorre allora pren- ! 
dere in esame il problema in tutte le sue diffi-

coltà e non si può giungere a risolverlo che 
con l'assicurazione obbligatoria. Ma è evi-
dente che in I tal ia incominciando dall'ono-
revole Cabrini, nessuno proporrebbe di fare 
l'esperimento dell'assicurazioneo-bbligatoria 
per la disoccupazione involontaria, quando 
ancora dobbiamo risolvere i due poderosi 
problemi dell'assicurazione delle malattie e 
quello dell'assicurazione della vecchiaia. 
Quindi rimaniamo chiusi in questo dilem-
ma ; o aiutare i capi scelti che possono fare 
da loro o aiutare le masse che possono 
avere aiuto soltanto con la soluzione ra-
dicale del problema, impossibile nelle attuali 
condizioni del nostro paese. 

Ma in queste materie il saggio sperimen-
tale è quello che ci salva; l'osservazione è 
quella che, ripetuta, può dare o preparare 
almeno, le soluzioni opportune. Quindi di-
chiaro all'onorevole Cabrini e alla Camera 
che non posso rifiutarmi a questo metodo 
sperimentale, che richiede di procedere per 
provvedimenti evolutivi, che si svolgono se-
condo le opportune necessità delle condi-
zioni reali del paese. 

Inspirato a siffatte esigenze del metodo 
sperimentale, e con la Accademia del Ci-
mento provando e riprovando non mi ri-
fiuto, quali ne siano le conseguenze, a un 
tentativo che, se non riesce, avrà costato 
poco, ma avendo un esito felice farà frut-
tare e moltiplicare il danaro speso. 

È in questi termini così lontani dalle 
presuntuose speranze o dai supini timori, 
che accolgo l'invito dell'onorevole Cabrini. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cabrini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C A B R I N I . Prendo atto con vivissima 
sodisfazione dell'impegno esplicito preso dal 
Governo nei riguardi dei due punti della 
mia interpellanza: quello di far rappresen-
tare ufficialmente l ' I talia alla Conferenza 
internazionale di Parigi e l 'altro di met-
tersi per la via dell'azione legislativa per 
arrivare al punto cui sono arrivati gli altri 
paesi, che hanno disciplinati questi servizi 
con la forma della integrazione da parte 
dello Stato verso la previdenza libera nella 
lotta contro la disoccupazione. 

Mi auguro però che l'onorevole presi-
dente del Consiglio, per affrettare la elabo-
razione del disegno di legge, voglia appro-
fittare della imminente convocazione del 
Comitato permanente del lavoro, fissata per 
il 23 o il 24 di questo mese, onde invitare 
il Comitato stesso ad impadronirsi della ma-
teria, a preparare gli studi in modo che il 
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disegno di legge sia p r e p a r a t o in t empo u-
tile a che, col 1° gennaio 1911, l 'assicura-
zione possa anda re in vigore anche nel no-
stro paese. 

Dichiaro che sono p e r f è t t a m e n t e d 'ac-
cordo con l 'onorevole Pres iden te del Con-
siglio nel r i tenere che, se le condizioni del 
nos t ro bilancio consentissero un for te con-
t r ibu to allo svi luppo della legislazione so-
ciale, bisognerebbe anz i tu t to dare compi-
men to al la-assicurazione contro le mala t -
t ie e l ' inva l id i tà e la vecchiaia , f o n d a n -
dola sopra il principio della obbl igator ie tà . 

Se però io l imito la mia domanda en t ro 
confini così modes t i non è so l tan to per 
questa preoccupazione, ma anche perchè le 
esperienze, finora ma tu ra te s i nei diversi 
paesi, d imos t rano che la sola via seria-
men te consigliabile è a p p u n t o questa della 
in tegrazione, e se anche lo S t a to avesse do-
m a c i disponibil i tà più la rghe di qnelle che 
oggi ha io penso che, anche risoluto il pro-
blema della assicurazione contro la invali-
d i tà e la vecchiaia, vi sarebbero a l t re spese 
da fare p r ima di avven tura rs i nella via della 
assicurazione obbligatoria , contro la disoc-
cupazione. 

Io , r ipeto, credo che la via migliore sia 
a p p u n t o di a iu ta re le organizzazioni operaie, 
e non ho le preoccupazioni che t u r b a n o l'a-
n imo e la mente del pres idente del Consi-
glio di dovere operare solo sopra piccole 
masse, perchè se è vero che fino ad oggi 
le piccole masse in cui il lavoro è più qua-
lificato ed i salari sono più alti hanno di-
sciplinato questo servizio, ved iamo però lo 
sforzo continuo, che al t re organizzazioni di 
operai, che hanno salari più bassi e in cui 
il lavoro professionale è meno qualif icato, 
vanno r innovando e r ipetendo verso que-
sta me ta . 

Nel l 'u l t imo Congresso dei mura tor i si è 
t r acc ia to il piano per avviare i servizi della 
organizzazione anche verso lo scopo preciso 
di organizzare sussidi p e r l a disoccupazione: 
e l 'onorevole presidente del Consiglio sa che 
la classe dei mura to r i è t ra le più colpite e 
flagellate dalla disoccupazione. 

E finisco con un accenno ai f a t t i dolo-
rosi da cui ha preso le mosse il discorso del-
l 'onorevole pres idente del Consiglio. I f a t t i 
che, in questo momento , t u r b a n o la v i ta 
economica e sociale del nostro paese ci im-
pressionano p ro fondamen te , e s tanno a di-
mostrare che in t u t t e le classi sociali c 'è 
una grande opera di educazione da com-
piere, perchè se sono a t t i di selvaggi quelli 
di operai che sfogano la loro malvag i t à con-

t ro le persone e contro le cose, non meno 
incivili e non meno selvaggi soiio gl ' indu-
striali quando, come a Milano, r i f iu tano di 
accedere alla r i fo rma civile de l l ' a rb i t ra to . 

Voci. L ' hanno acce t t a to . 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole pres idente del Consiglio. 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Poiché t u t t e le classi so-
ciali hanno i loro peccati e, per p a r t e mia, 
vagheggio uno S ta to che s t ia sopra le classi 
e non a f a v o r e de l l 'una o del l ' a l t ra , difen-
do ora quegli indust r ia l i di Milano che hanno 
acce t t a to l ' a rb i t r a to . (Interruzione del de-
putato Cabrini). 

Ma questo p u n t o di vis ta non dobb iamo 
discutere qui. 

Pregherò il mio collega del l 'agr icol tura 
di so t toporre subi to l ' esame della disoccu-
pazione involontar ia e il modo di discipli-
nar la con un disegno di legge, al Comita to 
de] Consiglio del lavoro, come desidera il 
depu ta to Cabrini perchè, in ques ta mate-
ria, quando il Governo h a del iberato di fa re 
qualche cosa, non si deve perdere t empo . 
(Approvazioni), 

P R E S I D E N T E È così esaur i ta l ' inter-
pellanza dell 'onorevole Cabrini. 

Segue l ' in terpel lanza degli onorevoli Zer-
boglio, Treves, Bonomi Ivanoe , Badaloni , 
Casalini Giulio, Brunel l i , Be l t rami , Giu-
liett i , Morgari , al presidente del Consiglio 
« per sapere se¿ di f r o n t e al progressivo 
diffondersi dell ' alcoolismo anche in I t a l i a 
e specie in t a lune local i tà , non senta l 'ur-
gente necessità di p romuove re un 'az ione 
legislat iva e di governo d i re t t a a combat -
tere ed el iminare le cause del male, a t te-
n u a n d o n e le manifes taz ioni e gli effet t i così 
g ravemente dannosi a t u t t a la v i ta civile ed 
in pr incipal modo alle classi l avora t r ic i ». 

L 'onorevole Zerboglio ha faco l tà di svol-
gere la sua interpel lanza. 

Z E R B O G L I O . La questione che pro 
spe t to quest 'oggi al Governo ed alla Ca-
mera , r appresen ta u n a di quelle questioni 
che una certa categoria di persone chiama 
accademiche ed a s t r a t t e . 

Ri tengo invece che sia della massima 
impor tanza che Governo e P a r l a m e n t o si 
interessino di uno dei più g rand i flagelli del 
nost ro t empo , di quella intossicazione al-
coolica che va minando e sc iupando la 
p i an ta uomo. 

Noi abb iamo ancora u n a scarsa visione 
degli interessi general i e questi sono effet-
t i vamen te la Cenerentola nel confl i t to degli 
interessi par t icolar i . 
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Se noi questa visione avessimo completa 
ed esatta, i problemi che appunto tali in-
teressi generali contemplano, ed uno è quello 
che io propongo alla Camera, dovrebbero 
venire seriamente studiati. 

Cercherò, per quanto mi sarà consentito, 
in seguito di stabilire quali sono gli effetti che 
l'alcool produce sull'organismo umano, ve-
nendo poi a riconoscere in che guisa i me-
desimi si risolvano in una grande calamità 
sociale. 

Dopo cercherò le cause e per ultimo i 
provvedimenti, vedendo se in Italia l'alcoo-
lismo sia veramente un male da combat 
tersi, e se sì o no fu combattuto. 

In quanto a ciò che riguarda gli effetti 
individuali, oramai si sa in modo chiaro e 
preciso che l'alcool agisce sopra l'organismo 
umano da vero e proprio veleno, ingene-
rante una minore resistenza ai morbi in 
genere, ed una morbilità specifica. 

Ma non soltanto noi sappiamo che esi-
ste una morbilità generica ed una specifica, 
ma anche che è essenzialmente la psiche 
umana nel suo duplice aspetto intellet-
tuale e morale che è particolarmente colpita. 

Per l'avvelenamento da alcool una forte 
schiera di uomini entra nei manicomi, nelle 
case di salute, e dà alla criminalità un largo 
incremento. 

Ma se è vero che l'alcool esercita sopra 
l'organismo umano un effetto così deleterio 
che non è ingrandito menomamente dalla 
mia fantasia nè ingigantito dal fatto che 
io da molti anni studio con intelletto d'a-
more questo grave fenomeno, è facile com-
prendere che gli effetti sociali collettivi 
saranno la somma di tutti gli effetti indi-
viduali, aumentata dalla loro combinazione 
e reciproche conseguenze. 

È così che l'alcoolismo rappresenta una 
grave perdita di energie, mentre il mondo 
nostro ha urgenza che esse si moltiplichino; 
è così che la follia per forma alcoolica e la 
criminalità da intemperanza turbano la 
tranquillità e la sicurezza pubblica. 

Nessuno può dimenticare la quantità dei 
dolori e delle afflizioni che l'alcoolismo e 
l'ubriachezza portano nelle famiglie e nel 
paese, e se ci preoccupiamo della stessa di-
fesa nazionale non possiamo non tener 
conto che l'alcool è una delle cagioni più 
indubbie della attenuata gagliardia fìsica 
dei nostri giovani chiamati alle armi. 

Ma non basta; tutti questi danni fisici e 
psichici si risolvono ancora in una iattura 
economica, più atta a premere sul nostro pen-
siero. 

La gente che è ricoverata nelle case di 
salute, costituisce un peso sulle finanze dei 
comuni, delle provincie e delle famiglie; il 
numero delle persone che devono essere 
raccolte nelle carceri per alcoolismo, ac-
cresce il carico al riguardo dello Stato. 

Ma io perderei del tempo e ne farei per-
dere alla Camera, già così poco interessata, 
sembra, di un problema di questo rilievo, 
se volessi indugiarmi troppo lungamente a 
delinearlo. 

Adesso, rimpetto al fenomeno accertato 
con massima brevità perchè vi sono am-
bienti che uccidono qualunque buona vo-
lontà, quali sono le cause che possono pro-
durlo ? 

L'alcoolismo è una piaga principalmente 
moderna che si collega, soprattutto, da un 
lato alla facilità, alla agevolezza che il 
mondo moderno ha di procurarsi l'alcool 
capace di inebriarlo, di dargli la momen-
tanea illusione di una maggior forza, e 
dall'altro, psicologico, col nervosismo, colla 
bancarotta dei nervi, più tipica, dei no-
stri dì. 

Noi, per le condizioni particolari nelle 
quali si svolge la nostra vita, siamo sti-
molati, sospinti, portati a cercare ogni cosa 
che ci dia la fugace impressione di crescere 
in noi la nostra vigoria e la nostra potenza 
per le quotidiane battaglie. 

Orbene, se si tiene conto che noi ab-
biamo alla portata nostra questo alcool e 
che ci sono tutte queste ragioni, tutti que-
sti motivi, tutte queste spinte, non è da 
meravigliarsi se l'alcoolismo dilaghi grave-
mente e diventi quello che è. 

Proseguendo: l'alcoolismo è inoltre il pro-
dotto (ed è perciò che si spiega che sia arri-
vato là dove non era ancora arrivato) della 
internazionalizzazione dei costumi per cui 
l 'umanità è portata a trasportare i costumi 
di un paese in un altro. È facile compren-
dere come anche l'abitudine dell'alcool si 
sia trasferita di là, dove certe ragioni par-
ticolari e speciali potevano spiegarla in 
un'altra località dove queste ragioni non 
sussistono. 

Ho fatto, come per la prima parte del 
mio discorso, un esame - assillato dalla 

.fretta - di quelle che possono essere le cause 
per cai l'umanità moderna si lascia traspor-
tare verso questo male sottile che C 0 3 ì pro-
fondamente ed intimamente la mina. Ma 
quando si è arrivati alle cause, quando le 
abbiamo viste nelle grandi, linee, ci viene 
fatto naturalmente di proporci la domanda : 
quali saranno i rimedi ed i mezzi capaci di 
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vincere e di debel lare il male clie esse pro-
ducono 1 

Ora io non voglio, per non tediare la 
Camera , soffermarmi su t u t t e quelle che 
possono essere le misure da adot ta rs i e, 
p r ima di t u t t o , mi chieggo se l ' I t a l i a sia un 
paese in cui il pericolo d eli 'alcoolismo abbia 
assunto l ' en t i t à di a l t r i paesi. 

Or sono* pochi anni ciascuno di noi po-
teva t r anqu i l l amen te scrivere che l ' I t a l ia 
nost ra è un paese sobrio. Io stesso, 18 o 
19 anni or sono, ebbi ad occuparmi in u n a 
monograf ia dell 'alcoolismo, ed ebbi a di-
chiarare che l ' I t a l i a era ancora immune da 
questo malanno . I n questi u l t imi anni però 
l 'alcoolismo si è s t r ao rd ina r i amente svi-
luppa to . 

E non è molto da Milano ci veniva per 
opera di un valoroso scr i t tore , sot to la 
sp in ta della Federazione antialcoolica ita-
l iana, una splendida, chiara e lucida mo-
nografìa, che è s t a t a d i s t r ibu i ta anche a 
molt i deputa t i , nella quale si m e t t e in 
chiara evidenza che l 'alcoolismo non è più 
so l tanto il male degli a l t r i Paesi e delle al-
t re regioni, ma è anche un male che affligge 
noi. I n quella memoria sono r ich iamate u n a 
q u a n t i t à di cifre che io non s tarò a leg-
gervi, perchè credo che più che al tro qui 
si debba por tare la sintesi, l ' i n s i eme di 
quello che si può raccogliere dagli studiosi . 

F r a le al t re osservazioni mi preme di fa r 
r i levare che in quel libro si r icorda, che in 
questi u l t imi anni la pazzia per alcoolismo 
siasi decuplata^ ment re appena si è tripli-
ca ta la pazzia in genere. 

Le frenosi alcooliche sono salite dalla 
cifra di 200 a quella di circa 3000. E d in 
quello stesso volume, cosi denso, fitto e 
speranzoso, di cui l 'Assemblea nostra spero 
te r rà calcolo, in quel volume, si r icorda pu re 
come, essendosi f a t t a la questione a t u t t i 
quan t i i nostri pubblici ministeri , per sapere 
se la cr iminal i tà fosse col legata in qualche 
modo al fenomeno alcoolistico, quasi t u t t i 
quan t i ebbero a dichiarare che, indiscuti-
b i lmente , in quest i u l t imi anni , la cr imina-
li tà si d imos t rava collegata con l 'alcoolismo; 
e che il f enomeno alcoolistico presiede alle 
più gravi manifes tazioni della del inquenza. 

D ' a l t r a par te , ch iunque di noi abbia oc-
chi per osservare, e ch iunque di noi eserciti 
la professione di avvoca to non ignora che 
la grande maggioranza dei rea t i si consu-
mano proprio in quei giorni nei quali si fa 
un maggiore uso di vino e d'alcool; e sa che 
la maggioranza di coloro che si p resen tano 
dinanzi ai giudici, non avrebbero molte 

volte i n f r an to le tavole della legge, se non 
fossero s t a t i t r asc ina t i dal la manca t a perce-
zione del mondo es terno e dal la d iminui ta 
forza del senso morale, conseguente all'a-
buso di alcool. 

Ora, è vero che, anche in I t a l i a , ques to 
alcoolismo si è d ivulgato . Ed io potrei por-
tare una grande q u a n t i t à di a rgoment i de-
sunt i anche da l l ' ambien te nel quale vivo ; 
pot re i r icordarvi come una delle c i t t à 
più vigorose della nos t ra I t a l i a , cioè Li-
vorno, dove, si può dire che l 'alcoolismo 
è la causa principale, essenziale di t u t t a la 
de l inquenza , in quella ci t tà si dispensa, f r a 
le al tre, (e por to qui quest i fa t tere l l i , per-
chè possono avere la loro impor t anza ) u n a 
bevanda , u n a specie di poncino che p rende 
il nome s intomatico, t ipico di torpedine: cioè 
di qualche cosa di così energico da richia-
mare alla men te la to rpedine e le sue vibra-
zioni ! 

Potre i r icordare alla Camera i ta l iana, -
qualora essa mi volesse pres ta re a t tenzione, 
- che, a Carrara , uno dei paesi dove abbon-
d a v a una razza vigorosa, gagl iarda, t u t t e 
le se t t imane vi sono persone che varcano 
la soglia del manicomio; e che ivi la razza 
è assai deper i ta . iTon è chi non abbia ve-
du to quei for t i giovani , quei for t i minator i , 
e che non abbia nel cuore l 'angoscia os-
servando come quella popolazione vada 
man mano pe rdendo la sua energia, so t to 
l 'azione degli spiriti. 

Signori, io non voglio invo lon ta r i amen te 
t r a s fo rmare in una specie di comizio questa 
Assemblea, anche perchè forse in questa 
Assemblea non c'è quel consenso, quello 
s t a to d ' an imo che qualche vol ta t rov iamo 
pure nei nostri comizi. 

A me bas ta s o p r a t t u t t o e pr inc ipa lmente 
aver r icordato come, anche nel nostro paese, 
che al tre volte era r i co rda to come alieno 
dal dedicarsi al l 'ebbrezza eccessiva, anche 
nel nostro paese il male abbia d i lagato , spe-
cia lmente per quella certa contagiosi tà di' 
costumi che r icordavo poc 'anzi e che si basa 
sopra la nost ra emigrazione; poiché i nostri 
operai i quali in pa t r ia erano alieni dal l 'ub-
briaoarsi, va rca t i i confini del loro paese, 
anda t i dove l 'alcoolismo è diffuso, p renden-
dovi la mala abi tudine , la r ipor tano in pe-
t r i a dove a poco a poco si radica e si dif-
fonde. 

Di f ron te a quest i f a t t i d ' indole posi t iva 
(perchè t u t t o questo non è romanzo) che 
cosa hanno compiuto i p r iva t i , e come si è 
regolato il Governo? TI paese ha già comin-

i ciato a reagire : va diminuendo nel paese 
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quel mimerò di uomini di pseudospirito, i 
quali credono che queste questioni siano 
questioni da sognatori e da utopisti. 

Anche nel nostro paese si è formata e 
si v a formando un'opinione pubblica, come 
esiste in tut t i gli altri paesi civili: a Milano 
essenzialmente fa capo a una serie di uomini 
operosi i quali hanno sentito il bisogno che 
si facesse argine al triste male. Ed è essen-
zialmente appunto per impulso di questa 
lega antialcoolica più che per mio impulso 
che mi sono deciso a portare qui questo 
problema, non curandomi se per un mo-
mento possa passare per un uomo fanta-
stico privo della percezione reale di certi 
scetticismi e di certe apatie. 

Dopo il paese, che cosa ha fa t to il Go-
verno"? Per quanto io abbia cercato n^l 
meccanismo e nel congegno delle nostre 
leggi, non ho t rovato niente. Qua e là mi 
sono i m b a t t u t o in qualche discussione par-
lamentare, nella quale c'è traccia della ne-
cessità di combattere l 'alcoolismo, e poiché 
abbiamo il sottosegretario all ' interno che 
sta per r ispondermi, dirò che mi sovvengo 
di aver trovato un accenno alla necessità 
di combattere l 'alcoolismo in un discorso pro-
nunciato dallo stesso sottosegretario di S ta to 
al l ' interno. 

Ma al l ' infuori di queste poche cose - dal. 
punto di vista concrete, - noi abbiamo, lo 
ripeto, pressoché nulla. 

È vero che u l t imamente c'è stato un al-
tro nostro valoroso collega, il quale ha 
pensato al l 'alcoolismo ed ha presentato alla 
Camera una proposta di legge - che do-
vremo tra poco discutere - l a quale stabi-
lisce una tassa sulle acque da tavola ! ! 

Questo è il provvedimento che la Ca-
mera italiana ha potuto escogitare mentre, 
imperversa un male cosi triste ! 

Noi abbiamo in questa legge un arti-
colo, il sesto, in cui si dice che i proventi 
delle tasse saranno devolut i per una parte 
alla sorveglianza delle sorgenti di acque non 
medicinal i ; per un 'a l tra al Ministero del-
l ' interno per la vigi lanza delle sorgenti e 
raccolta delle acque esenti dalla tassa di 
cui al l 'articolo primo, e per gli altri tre 
quinti all 'erario per derogarli a beneficio 
dell 'enologia. 

E questo è l 'unico provvedimento, l 'uni-
ca misura che la Camera italiana sta per 
prendere mentre infierisce un male che at-
tenta alla nostra salute fìsica e morale! 

Noi abbiamo poi lo scorso anno v o t a t o 
una legge sugli spiriti. Io non era presente 
e non ho potuto prendere la parola, come 

•avrei desiderato per dire, quando si v o t a v a 
quella legge, quanto males i annidava neile 
sue disposizioni; avrei vo luto notare quel 
tanto che c'era di eccitamento ad una pro-
duzione esagerata ed esorbitante di alcool 
ed anche ad una produzione di alcool non 
buona, di alcool adulterato. 

L a nostra legge di sanità pubblica quasi 
quasi non si è occupata della questione; la 
nostra legge di pubblica sicurezza si inte-
ressa della riduzione del numero delle oste-
rie ; ma qualche tempo fa mi si disse che 
(non so se sia vero, l 'ho raccolta da una 
rivista scientifica italiana, sotto il titolo di 
Alcoolismo di Stato), è stata lanciata una 
circolare, mediante la quale si davano istru-
zioni ai prefetti perchè fossero larghi nella 
concessione dei permessi di osterie e di spac-
ci di bevande spiritose. 

Ora, se è vero tut to il male che io ho cer-
cato di delineare innanzi a voi, se è vero 
che questi provvedimenti sono stati presi 
da altri paesi e sono numerosi, facendo ri-
scontro alla nostra indifferenza (anche ul-
t imamente l 'Austria ha messo davanti al 
Par lamento una bella ed importante legge 
sull 'ubbriachezza) che provvedimenti ci in-
combono? Questo è quello che io chiedo al Go-
verno, L a mia interpellanza è r ivolta al presi-
dente del Consiglio perchè non poteva ri-
volgersi a ciascuno dei singoli ministri, e 
perchè sopratutto desidero di sapere se anche 
nel nostro paese si vuole prendere a cuore 
un argomento che veramente è degno di 
essere va lutato , se si vuol tentare di dare 
un qualche indirizzo, almeno* contro questa 
malatt ia , contro questo tormento specifico, 
della nostra età. 

Per accennare ad una grande quantità 
di mezzi coi quali le altre nazioni hanno 
cercato di fare argine al male dell 'alcoo 
lismo, dirò intanto che vi sono nazioni le 
quali hanno stabilito il monopolio dell'al-
cool, altre che hanno stabilito il mono-
polio delle tasse di vendita. Io non oso fin 
da ora chiedere nulla di tutto questo al 
Parlamento e al Governo italiano, per 
quanto creda che verrà pure un giorno nel 
quale dovremo sentire il bisogno di dare 
la prevalenza agli interessi pubblici sui pri-
vat i . 

Comprendo, fino ad un certo punto, 
che noi non dobbiamo trascurare il pro-
blema della crisi vinicola e comprendo che 
non si possa, da un momento all 'altro ro-
vinare una industria per una finalità, sia 
pure altissima, sia pure morale, ma è certo 
ripeto che sorgerà un giorno (quando avre-
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ino più v i v o e più gagliardo il sent imento 
del l ' interesse col let t ivo e della social ità), nel 
q u a l e questo monopol io , come già è a v v e -
nuto in altri paesi, d o v r à f a t a l m e n t e adot-
tars i . 

C 'è poi t u t t o un s istema di r iduzione 
degli spacc i delle b e v a n d e spiritose. Noi 
non possiamo uscire per le vie di qualun-
que c i t tà , senza t r o v a r e ogni vent i , t renta , 
ogni c inquanta metri uno spaccio di be-
v a n d e spiritose. 

Ora pensiamo quale fasc ino debba avere 
in confronto delle condizioni spirituali , fì-
siche e morali dei nostri l avorator i , il tro-
v a r e ad ogni pie ' sospinto ciò che è capace 
di prestarsi ai loro desiderii e alle loro 
aspirazioni. 

È v e r a m e n t e eccessivo ed esorbitante -
-ed io credo che su questo terreno noi do-
v r e m o sentire una parola del rappresen-
t a n t e del G o v e r n o - questa q u a n t i t à di 
bet to le che racco lgono bassi fondi e non 
bassi fondi sociali, e d o v e si a g i t a molte 
v o l t e la ribell ione e la de l inquenza. 

Spesso ho sentito in questa C a m e r a de-
plorare che le classi lavoratr ic i non sono 
ancora educate . O r b e n e , q u a n d o viene 
q u a l c h e d u n o e v i d i c e : questa gente e an-
cora impuls iva , non ha ancora organizzat i 
in sè stessa quei freni che sono la conqui-
sta della c iv i l tà , e l 'alcool ne è una p r o v a ; 
q u a n d o noi v e n i a m o a dire t u t t o questo, 
al lora il p r o b l e m a non desta interesse, al-
lora c 'è la disattenzione, a l lora c'è la man-
c a n z a di ogni consent imento che accolga 
le nostre parole. 

E perchè nelle nostre scuole, dove si in-
segnano tante cose inuti l i e dove si met-
t o n o innanzi tant i argoment i che d o v r e m o 
cercare di togl iere dal l 'animo nostro più 
t a r d i , non c'è qualche cosa che ricordi es-
s e n z i a l m e n t e ai l a v o r a t o r i e ai figli del po-
polo quanto sia il male che der iva ad essi 
d a l l ' a b u s o di ciò che essi credono sia per 
essere causa di forza ? 

V o i lo sapete , o signori, che c 'è sempre 
il pregiudiz io intorno agl i ef fett i del l 'al-
cool su l l 'organismo u m a n o ; voi sapete che 
le masse lavoratr ic i credono di dare del 
colore ai propri b imbi d a n d o loro a bere 
il v ino. 

Con u n a educaz ione ant i -a lcool ica ta l i 
superstizioni si v incerebbero. E v e n g o al-
l 'esercito. Noi possiamo a v e r e c iascuno le 
nostre opinioni sull 'esercito, ma fino a che 
esso esiste, g u a r d i a m o di ut i l izzarlo per i 
migliori fini. 

Ma perchè non c 'è t u t t a v i a , come c'era, 

s il buon sistema di fare delle lezioni contro 
l 'a lcool ismo tra i soldati , lezioni che essi 
a s c o l t a v a n o con grande piacere? Chiunque 
ha vissuto anche per poco in caserma sa 
come il nostro soldato sia desideroso di ap-
prendere e c o m e sia facile plasmare l 'ani-
mo suo. 

P e r c h è questa b u o n a a b i t u d i n e è a n d a t a 
perduta? P e r c h è in questi g iovani che sono 
p u r t r o p p o nelle migliori condizioni per pren-
dere delle c a t t i v e abitudini , non cerchiamo 
di destare l 'orrore delle b e v a n d e i n e b b r i a n t i ? 
P o t r e i d i f fondermi ancora su questo argo-
mento , ma ciò che preme a me s o p r a t t u t t o 
è di r i ch iamare l 'a t tenzione del G o v e r n o 
sopra il p r o b l e m a . 

N o n si t r a t t a di dare n e m m e n o uno 
schema di quelli che sarebbero i p r o v v e d i -
ment i da prendere; si t r a t t a p i u t t o s t o di 
sapere dai signori del G o v e r n o se e f fe t t iva-
m e n t e essi credono che si possa iniziare 
questo s i s tema di p r o v v e d i m e n t i a carico 
delle b e v a n d e spiritose. 

Si t r o v e r a n n o delle difficoltà? Certo; gli 
interessi part icolar i offesi! 

So che t roverete in mezzo alla v o s t r a 
s t rada dei diff identi perchè essi ci sono t a n t o 
in mezzo alle persone incolte q u a n t o in 
mezzo alle persone colte. 

Ma voi non ne terrete conto, ed io sono 
c o n v i n t o che questa sol lecitazione che è 
v e n u t a d a m e con un intento obiet t ivo non 
sarà p e r d u t a e che vorrete contribuire a che 
il nostro lavoratore , a che il c i t tadino ita-
l iano si m a n t e n g a robusto e sereno, a che 
la p i a n t a u o m o , che ho r i cordato sul prin-
cipio, possa crescere presso di noi sana e 
gag l iarda . (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole sottosegretar io di S t a t o per l ' in-
terno. 

C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L ' o n o r e v o l e presidente del Consi-
glio, cui era r ivo l ta l ' interpel lanza dell 'onore-
vole Zerbogl io e d 'a l tr i colleghi, i n v i t a t o in 
q u e s t ' u l t i m o m o m e n t o dal col lega T u r a t i 
ad intervenire al Congresso dei maestri , mi 
ha incar icato di r ispondere alla interpel-
lanza stessa. 

L a C a m e r a quindi sente, come sente an-
che c e r t a m e n t e l ' o n o r e v o l e Zerbogl io , la 
dif f icoltà, che forse è t e m p e r a t a dal r icordo 
f a t t o da l l 'onorevole Zerbogl io di ciò, che 
qui a l tra v o l t a ebbi l 'onore di dire, non in 
u n f u g a c e accenno in occasione di altro di-
scorso, ma con una t rat taz ione , se non così 
e legante , così p r o f o n d a , così a m p i a come 
quel la de l l 'onorevole Zerbogl io , che rive-
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lava però in me profondo il convincimento, 
uguale al suo, della gravità del problema 

Non conviene dimenticare che allor 
quando la Camera si occupò, in altra occa 
sione, di questo gravissimo problema, era-
vamo ancora lontani dalle condizioni di 
fatto, clie oggi l'onorevole Zerboglio la 
menta. I l problema era .in termini ben di 
versi da quelli, nei quali ora è prospettato 
Mentre in Italia, circa dieci anni fa, l'alcoo^ 
lismo era molto meno diffuso, che in molti 
altri Stat i d'Europa e d'America, oggi noi 
dobbiamo purtroppo lamentare che si è rin 
erudito, e che è comparso in alcune parti 
del Eegno, nelle quali prima era del tutto 
ignorato. Per dimostrare la gravità del pro-
blema, . ricorderò che, mentre per ogni mi-
lione di abitanti, i morti per alcoolismo cro-
nico erano nel trieniiio dalP87 all'89 nèlla 
media da 16 a 20, ultimamente invece la 
media è salita a 110. 

Ma il fatto più allarmante è quello, che 
riflette le statistiche manicomiali, in ri-
guardo all'abuso dell'alcool. 

Anche qui le cifre sono di una eloquenza 
impressionante. 

I l numero dei ricoverati per pazzia al-
coolica, che al primo gennaio 1875 era di 
circa 200 all'anno, è salito in questi ultimi 
anni alla media di 2,500. 

Basterebbero adunque le cifre a dimo-
strare come il male si sia realmente ag-
gravato. 

Voglia quindi riconoscere con me l'ono-
revole Zerboglio che, se nei precedenti anni 
la preoccupazione del Governo non fu quale 
egli l'avrebbe desiderata, ciò accadde per-
chè il fenomeno non aveva caratteristi-
che così gravi, quali ha ora. Porse allora 
viveva il ricordo nella Camera italiana di 
una scherzosa, ma eloquente frase di Ago-
stino Depretis, il quale diceva che in un 
paese, come il nostro, in cui si doveva usare 
molta indulgenza ai consumatori del vino, 
si doveva anche usare la stessa indulgenza 
ai consumatori dell'alcool. 

Le cose però sono ad un punto tale, che 
sarebbe stoltezza, se non delitto da parte 
del Governo, il non preoccuparsi di questa 
questione, che, come ha benissimo ricordato 
il collega Zerboglio, non solo segnala a noi 
molte morti precoci, ma segnala anche il 
fatto continuo e permanente in certe classi 
di degenerazioni fìsiche, intellettuali e mo-
rali. Senza che io ripeta quanto l'onorevole 
Zerboglio ha così magistralmente esposto, 
è certo che, data la gravità del problema, 
l'onorevole Zerboglio stesso vorrà ricono-

scere, come mi pare abbia accennato nel' 
suo eloquente discorso, che le soluzioni sono 
tutt 'altro che facili. 

Vi sono anzitutto dei provvedimenti, che 
possono mirare ad impedire questo abuso 
dell'alcool che va sotto la formula alcooli-
smo, ma che nello stesso tempo possono riu-
scire non soltanto a vincolare indebitamente 
la libertà altrui, non soltanto ad impedire usi 
leciti, ma anche a turbare grandi interessi 
di indole economica, di indole cioè com-
merciale ed industriale. 

Ora bisogna, ripeto, andare molto cauti. 
Certo la legge di igiene, quando tracciava, 
se non vado errato, l'articolo 42, che chiun-
que metta, in commercio sostanze, tra le 
quali anche le bevande, che possano essere 
nocive alla salute, è punito, e puniva non 
solo chi vende scientemente, ma anche chi 
vende inscientemente, la legge si preoccu-
pava, aiiche con questa generica disposi-
zione, di impedire questa forma di abuso, 
che costituisce un danno ed un pericolo 
alla pubblica salute. 

Ma il provvedimento, per sè, è insuffi-
ciente. Si reclamano provvedimenti di in-
dole; ben diversa, e cioè provvedimenti 
di indole igienica, provvedimenti di carat-
tere di pubblica sicurezza, provvedimenti 
anche di pubblica economia. 

I provvedimenti di pubblica siourezza 
sono quelli che riflettono la limitazione de-
gli spacci; e la ragione ne sta precisamente 
in questo : che l'abbondanza degli spacci, 
acuisce le forme della concorrenza, e fa sì 
che quei piccoli locali, in cui accede più 
facilmente la classe operaia, siano quelli 
nei quali i prodotti in vendita siano neces-
sariamente più scadenti, siano quelli che 
contengono quelle sostanze nocive, il cui 
uso, e specie l'abuso, produce quei feno-
meni di degenerazione, ai quali accennava 
l'onorevole Zerboglio. 

Ma non conviene neanche ritenere che 
la semplice limitazione degli spacci possa 
essere provvedimento sufficiente. 

In altri paesi si è voluto impedire l'a-
pertura degli spacci, specialmente vicino 
agli opifìci, vicino alle scuole, vicino alle 
chiese; ed anzi, ricordo un accenno fatto 
dall'onorevole Zerboglio, si è impedita, per 
esempio, l 'apertura di questi spacci nelle 
caserme, dove la vendita di questi prodotti 
si fa con classificazioni molto scadenti. 

Ma questo provvedimento isolato, ri-
peto, non potrebbe avere forse un grande 
effetto. 
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Vi sono altri provvedimenti, ai quali l'o-
norevole Zerboglio ha accennato; e son 
lieto di poterlo assicurare clie "non da oggi, 
ma da vario tempo, in quest'ultimi anni, 
alla Direzione generale della sanità pubblica 
fu iniziato un lavoro per raccogliere notizie 
di tutt i i provvedimenti che nei paesi più 
civili si sono adottati per riuscire a com-
battere in forma diretta od indiretta l'al-
coolismo. 

Se debbo dichiarare qui, nell'improvvi-
sazione, la mia opinione, dirò che ho mag-
giore fiducia nei provvedimenti indiretti 
che in quelli diretti. Conviene precisamente 
nelle pubbliche scuole, fin dai primi anni, 
inculcare ai nostri giovanetti l'obbligo da a-
stenersi da ogni abuso di bevanda, non con-
fondendo qui quella che è bevanda non 
dannosa, con quella che è bevanda tossica 
al punto da dover essere necessariamente 
dannosa sempre. 

Però la Camera vorrà ricordare, e que-
sto a proposito dell'accenno fatto per la 
proposta di legge Buceelli, e per lo scopo 
che quella proposta di legge si propone, 
come vi siano sostanze alcooliche, il cui 
pericolo non sta nell'uso, ma nell'abuso. 
Non è questione di qualità, ma è questione 
di quantità. 

Quindi non converrebbe, ripeto, sotto 
il pretesto di chiudere l'adito all'uso di be-
vande nocive, arrivare nello stesso tempo 
ad impedire^ l'uso di bevande che per se 
stesse non sono nocive, come il vino. 

Ma, ripeto, io ho fiducia più nei prov-
vedimenti indiretti che nei provvedimenti 
diretti; e credo che nella serie delle dispo-
sizioni che sono già raccolte e delle quali 
ha fatto eloquente, sia pure rapido, cenno 
l'onorevole Zerboglio, in queste varie dispo-
sizioni che si sono raccolte degli usi adot-
ta t i in diversi Stati che ci hanno preceduto 
in proposito, troveremo materia per una 
legislazione che, se non servirà a risolvere 
il problema, servirà certamente ad impedire 
o ad attenuare le gravissime conseguenze 
dell'abuso dell'alcool che noi tutt i lamen-
tiamo. L a risposta quindi, che io posso dare 
all'onorevole Zerboglio, si racchiude in que-
sti termini: il Ministero dell'interno, per 
mezzo della direzione della sanità pubblica, 
ha iniziato da tempo gli studi. Già la rac-
colta di queste proposte sta davanti alla 
direzione stessa per essere presentata alla 
sua prima adunanza al Consiglio superiore 
della pubblica sanità. Ma il problema qui 
non è soltanto igienico; il problema in certa 
parte è un problema economico ed ha anche 

tratti di carattere giuridico. Ora io penso 
e credo che in ciò sarà consenziente l'ono-
revole ministro degli interni, che appena il 
Consiglio superiore della sanità pubblica 
avrà deliberato su queste proposte, che gli 
verranno presentate dalla direzione stessa, 
una Commissione speciale dovrà, nominata 
dallo stesso ministro, sollecitamente inter-
venire a formulare una proposta da tradursi 
in disegno di legge che verrà presentato al 
Parlamento. Io spero che con queste dichia-
razioni l'onorevole Zerboglio vorrà dichia-
rarsi soddisfatto. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Zerboglio 
ha facoltà di dichiarare se è soddisfatto. 

Z E R B O G L I O . Date quelle che erano le 
finalità immediate della mia interpellanza, 
io non ho che da dichiararmi soddisfatto. 

P R E S I D E N T E . Con ciò è esaurita l'in-
terpellanza dell'onorevole Zerboglio ed altri. 

Seguirebbe ora lo svolgimento di quella 
dell'onorevole Cabrini, al ministro degli af-
fari esteri « sulla urgente necessità di una 
azione intesa a tutelare i nòstri emigranti 
in Rumenia - e specialmente al confine di 
Predai nei mesi di marzo e aprile - onde 
siano eliminati inconvenienti che possono 
nuocere - oltre che agli emigranti stessi -
alle simpatie e alla cordialità di rapporti 
fra i due popoli » ; ma per accordi inter-
venuti ' tra l'onorevole interpellante ed il 
ministro, questa interpellaza verrà riman-
data a lunedì prossimo. 

Ugualmente quella dell'onorevole Montù, 
ai ministri dei lavori pubblici e degli affari 
esteri «sui ritardi che subisce la elettrifica-
zione del Cenisio per le difficoltà frapposte 
dalla Paris-Lyon-Mediterranée, e se ad ov-
viarvi non reputino necessario affrettare la 
conferenza ferroviaria franco-italiana di 
Roma per la sistemazione completa di que-
sta grande arteria internazionale » che verrà 
svolta nella seduta di lunedì venturo. 

Segue ora quella dell'onorevole Abozziy 

al ministro dei lavori pubblici « per cono-
scere se e quando sia stato provocato il 
giudizio arbitrale sull'obbligo della Com-
pagnia Reale delle Ferrovie Sarde ad isti-
tuire una terza coppia di treni tra Cagliari-
Sassari-Golfo Aranci, e se in ogni caso sarà 
adempiuta la promessa fatta nella tornata 
del 22 novembre 1909, che la istituzione 
dei terzo treno non si protrarrà oltre il 1° lu-
glio 1910 ». 

L'onorevole Abozzi ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza. 

ABOZZI. Nello scorso marzo non ho po-
tuto, per ragioni indipendenti dalla mia vo-
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lontà, svolgere la interrogazione clie avevo 
presentato per conoscere se, in adempimento 
delle f a t t e promesse, avrebbe avuto a t tua-
zione col primo luglio prossimo la terza 
coppia di treni sulla rete principale sarda. 
Non me ne dolgo ; giacché il Governo al-
lora non mi avrebbe potuto dare risposta 
diversa da quella che ebbero i colleghi 
San just e Pa la , i quali avevano sullo stesso 
argomento interrogato il ministro dei la-
vori pubblici . 

Questa risposta appunto mi aveva in-
dotto a presentare l ' interpellanza che ora 
svolgo. 

Poco dopo però la presentazione, ap-
parve sui giornali un comunicato che faceva 
conoscere gli i r t end imen t i benevoli dell'at-
tuale ministro dei lavori pubblici v e r s o l a 
Sardegna : faceva conoscere che l 'onorevole : 
Sacchi aveva disposto perchè si addivenisse • 
all'esecuzione sollecita di t u t t e le opere pub- j 
bliche nell'isola e che inoltre*avea ordinato j 
d ' ingiungere alla Società Reale delle ferro- , 
vie sarde la istituzione della terza coppia di ! 
t reni . 

Sono s ta to allora in forse se dovessi o 
meno ri t irare 1' interpellanza, ma ho prefe-
ri to mantenerla, sia per ringraziare l'ono-
revole Sacchi degli in tendiment i benevoli 
dimostrat i verso l ' i sola alla quale appar-
tengo, e sopra t tu t to per ringraziarlo di aver 
ordinato l ' immedia to appalto delle opere 
portuali di Porto Torres, sia per r ichiamare j 
la sua attenzione sopra un pericolo che non j 
è s tato preveduto, o, quanto meno, non è 
s ta to ben vagliato, ed anche per dimostrare ; 
che il provvedimento del ministro, se favo-
risce la Sardegna, è però un at to di giusti-
zia e che quindi grave è s ta to il tor to della 
Società delle ferrovie reali sarde nel non 
volere secondare l ' in iz ia t iva del Governo. 

È inutile che io ricordi nei particolari 
in qual modo è fa t to il servizio ferroviario 
della Sardegna, dopo quanto ho avuto l'o-
nore di esporre nella discussione generale 
dello s ta to di previsione del Ministero dei 
lavori pubblici perl 'annofinanziario 1908 909. 
Ees tasempre questa dolorosa constatazione; 
che riesce inesplicabile come si siano potu t i 
st ipulare contrat t i così onerosi per lo Stato, 
come si siano approvat i tracciati intesi ad 
allungare le percorrenze, a evitare le costose 
opere d 'ar te , come si siano autorizzati orari 
non inspirat i a criteri di uti l i tà dei viag-
giatori, ed infine comes i sia consentito che 
nelJa Sardegna non solo non vi sia un treno ! 
diret to, ma neppure un treno omnibus, per- | 
•ehè t u t t i i t reni sono misti, cioè fanno ser- ! 

vizio anche delle merci. Aggiungo poi che 
: questi t reni hanno una velocità di 25 chi-

lometr i all'ora, (Interruzione del deputato 
, Buonvino) per la qual cosa a ragione 1' ono-
| revole Buonvino mi interrompe chiamandoli 
| t reni lumache. 

Le Società sono s ta te restìe a qualsiasi 
I miglioramento per favorire il commercio 

e per agevolare il traffico. 
Fin da quando fu iniziato l'esercizio delle 

ferrovie della rete principale furono isti tuit i 
due treni, che forse potevano essere suffi-
cienti per il movimento di circa t r en t ' ann i 
addietro. 

Solamente nel 1881 una Commissione 
composta di rappresentanze della provincia 
di Sassari venne a E o m a per reclamare con-
t ro gli orarii che non rispondevano ai bi-

: sogni di quelle popolazioni. I l ministro esa-
j minò il reclamo, lo trovò giusto e ordinò 
I che un terzo treno venisse isti tuito nella 
j provincia di Sassari sui tronchi : Sassari-
j Ozieri-Chilivani-Macomer. 

Io, che avevo l 'onore di far par te di 
quella Commissione, posso accertare con 
quan ta tenacia la Società Reale delle ferro-
vie sarde abbia ostacolato il desiderio della 
rappresentanza di Sassari, ma il provvedi-
mento del ministro ebbe la sua completa e 
sollecita esecuzione. 

Reggeva il dicastero dei lavori pubblici 
un uomo superiore per ingegno e per ener-

j già, un uomo che ha dimostrato grande 
| affet to alla Sardegna, il compianto Alfredo 

Baccarini. 
Ma poco dopo la crisi parziale, verifica-

tasi nel Ministero Depretis, il terzo treno 
! venne abolito. La Compagnia Reale non 

tardò a prendere la rivincita: al ministro 
Baccarini era succeduto il ministro Genala 
il quale diede facile assenso alle proposte 
della Società. I n t a n t o il movimento dei pas-
seggeri e delle merci aumen tava progressi-
vamente . 

Questo aumento se non scosse l 'apat ia 
della Società, scosse però le rappresentanze 
provinciali e commerciali dell ' isola e le rap-
presentanze dei principali comuni. La Ca-
mera di commercio di Cagliari pubblicava 
un diligente studio sul movimento dei pas-
seggieri e delle merci, dimostrando che in 
poco più di tredici anni, cioè dal 1893 al 
1907, il movimento delle merci aumentò da 
tonnellate 101,957 a tonnellate 218,956 e che 
mentre il numero dei viaggiatori nel 1893 

! era di 448,469, nel 1907 giunse a 662,863. Si 
| chiesero allora due provvedimenti en t rambi 
! r ispondenti a principi di giustizia: il ser-
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vizio cumulat ivo con l 'applicazione della 
tariffa differenziale, cumulando le distanze 
ferroviarie con le mari t t ime, e la terza cop-
pia di treni sulla intera rete, e cioè f ra 
Golfo Aranci-Sassari-Chilivani-Cagliari, de-
st inata esclusivamente al t rasporto dei pas-
seggieri e della posta, e con velocità acce-
lerata. 

I l primo provvedimento, dopo lunghe e 
laboriose pratiche, finalmente potè essere 
concretato, e credo che il relativo decreto 
si trovi in registrazione alla Corte dei conti. 
Il secondo provvedimento si sperava che 
dovesse avere pure pronta attuazione. 

In fa t t i fino dal giugno 1907, il ministro 
Gianturco dichiarava alla Camera che la ri-
chiesta f a t t a dalla rappresentanza della 
Sardegna era giusta, e che egli sperava di 
aver convinto la Società delle ferrovie Sarde 
che la spesa relativa dovesse essere a suo 
carico. Ma un anno dopo, il ministro dei 
lavori pubblici onorevole Bertolini dichia-
rava, in risposta ad alcune osservazioni da 
me fa t t e nella discussione generale del bi-
lancio, che poiché la Società n/m si rite-
neva obbligata ad istituire il terzo treno, 
egli aveva posta la questione in un terreno 
diverso da quello scelto dal suo predeces-
sore, aveva cioè invocato il giudizio arbi-
trale per decidere se, dato che lo Stato or-
dinasse la terza coppia di treni, sarebbe 
tenuto al rimborso della spesa; e soggiun-
geva che su tale questione il giudizio degli 
arbitri era regolarmente promosso e s e n e 
a t tendeva l'esito. Ma l'esito non venne, anzi 
trascorse un altro anno senza che nulla 
fosse conchiuso, senza neppure provocare il 
giudizio arbitrale che si diceva regolarmente 
promosso. 

In fa t t i lo stesso ministro onorevole Ber-
tolini, nella to rna ta del 26 giugno 1909, fa-
ceva queste testuali dichiarazioni : «. Annun-
cio di essere deciso ad imporre alla Società 
la istituzione del terzo treno a benefìcio sia 
della provincia di Cagliari, sia della provin-
cia di Sassari. 

« Bestano a studiarsi le modalità, anche 
in relazione coi miglioramenti che si intro-
durranno nelle comunicazioni con la Sar-
degna, quando sia isti tuito il servizio di 
navigazione di Stato; ma lo studio f a t to 
mi ha convinto che il Governo ben può 
esercitare un vero dirit to e che non è il 
caso di comprometterlo con promesse e con 
pagamenti di canoni ». 

In queste dichiarazioni vi sono due part i , 
una poco rassicurante, l 'a l t ra invece sodi-
sfacente. 

Nella prima par te si confessava esplici-
t a m e n t e che dal 1907 al 1909 non si era 
f a t t o altro che s tudiare senza concretare 
però alcun provvedimento che richiamasse 
la Società allo adempimento di quello che 
era riconosciuto suo obbligo. 

Nella seconda par te invece si dava as-
sicurazione che il terzo treno si sarebbe in-
st i tuito a vantaggio di t u t t a la isola, nel-
l ' interesse cioè delle due Provincie che hanno 
diri t to ad uguale t r a t t amen to . 

I n t a n t o più vive e pressanti venivano le 
premure da par te delle rappresentanze lo-
cali. Fu allora che il collega onorevole Pa la 
presentò una interpellanza, svolta il 22 no-
vembre 1909, alla quale il ministro rispose 
in questi termini : « Avendo io r is tudiata 
la questione mi sono confermato t an to nella 
convinzione dei miei predecessori, da deci-
dermi ad assumere in teramente la respon-
sabilità della ordinanza. E questo proposito 
annunziai alla Camera nel giugno scorso 
quando dichiarai che avrei imposto alle 
ferrovie reali sarde l ' isti tuzione della terza 
coppia di treni. Ma io non potevo farlo senza 
premet tere studi,indagini, accertamenti». E 
concludeva: « posso insomma assicurare 
l 'onorevole Pala che le cose sono a tal 
punto che oramai poco tempo ci dividerà 
dalla agognata meta . Al più tardi , ma con-
fido di potervi arrivare anche prima, col 
primo luglio 1910 la terza coppia di treni 
sarà ist i tuita ». 

Caduto il Ministero Giolitti e succeduto 
all 'onorevole Bertolini nel dicastero dei la-
vori pubblici l 'onorevole Eubini , io ed i 
colleghi Sanjus t e Pala credemmo oppor-
tuno di presentare t re diverse interrogazioni 
per avere dal nuovo ministro la conferma 
delle dichiarazioni f a t t e dal suo prede-
cessore. 

Non ripeterò quanto ebbe a dire allora 
l 'onorevole Celesia, sottosegretario di Stato 
ai lavori pubblici. 

A parer mio le recise e precise assicu-
razioni dell 'onorevole Bertolini furono di 
molto a t tenua te , perchè l 'onorevole Celesia 
parlò di intenzioni del Ministero, di resi-
stenze da par te della Società e della neces-
sità di is t rut torie . 

Ora che la Società si rifiutasse ad insti-
tu i ré la tei za coppia di treni si sapeva da 
anni ed anni, ed i rappresentant i politici 
della Sardegna reclamavano appunto contro 
questa ingiusta resistenza; e quanto alle 
i s t ru t tor ie non se ne comprendeva il bi-
sogno perchè già si erano fa t t i larghi studi, 
e prat icate molte indagini, per cui il mi-



Atti Parlamentari — 6936 — Camera dei Deputati. 
L E G t S L A T U R A X X l n

 _ _ 1
 a

 S E S S 1 0 N E — - D I S C U S S I 0 N I — T O R N A T A D E L 1 6 M A G G I O 1 9 1 0 

nistro Bertolini, che pure era così prudente 
nelle sue dichiarazioni, assicurò che al più j 
tardi col 1° luglio 1910 si sarebbe attuata ; 
la terza eoppia di treni. 

Forse, è questo il mio parere, si è usata 
una soverchia tolleranza verso la Società 
che ne ha profittato per intensificare la sua 
opposizione, per sollevare difficoltà e per 
creare nuovi ostacoli. 

Ma l'onorevole Sacchi, che al sentimento 
profondo della giustizia unisce intelligen-
za e lealtà, saprà vincere gli ostacoli e su-
perare le difficoltà: me ne dà affidamento 
il fermo proposito, confermato ancora giorni 
sono al presidente della deputazione pro-
vinciale di Sassari. ! 

La questione poteva essere risolta in I 
modo semplicissimo, ma un soverchio scru-
polo del ministro Bertolini ne ha reso più j 
stentata la soluzione. Egli ha voluto che j 
precedesse l'arbitrato, spostando così i ter- J 
mini della questione -la come l'aveva propo-
sta l'onorevole Gianturco. Voi Società avete J 
l'obbligo di fare il terzo treno : adempite 
a quest'obbligo, e se avete pretese affac-
ciatele; a suo tempo decideranno gli arbitri. 

Io mi compiaccio vivamente con l'ono-
revole Sacchi che abbia prescelto questa 
via. Così la Società non avrà più interesse { 
di opporre eccezioni dilatorie, ma avrà anzi j 
interesse a che si definisca al più presto la j 
vertenza. 

Ma a questo punto faccio una doman- S 
d a : il buon volere del Governo potrà es-
sere coronato dalla pronta attuazione pra-
tica ? Supponiamo che la Società impugni 
il diritto del Governo di imporre la terza 
coppia di treni e che dichiari di non es- j 
sere obbligata a questo nuovo onere, ed 
anche, nella migliore delle ipotesi, che, in-
vece di opporre un rifiuto reciso, faccia un 
po' di ostruzionismo. In questo caso natu-
ralmente sorgerebbe una controversia sulla 
quale dovrebbero pronunziarsi o gli arbitri 
o la autorità giudiziaria. 

È inutile che io spieghi come sia facile 
trascinare per anni ed anni la definizione 
di una controversia, ed intanto il terzo 
treno potrebbe rimanere sempre un pio de-
siderio. Quale mezzo di coercizione, indi-
pendentemente da quello che può fornire 
una sentenza dell'autorità giudiziaria, può 
avere il Governo per obbligare la Società 
ad eseguire senza ritardo la ingiunzione ? 

Può farsi ricorso ad un provvedimento . 
jure imperii, oppure si tratta di una di-
vergenza, nell' interpretazione di un patto 
contrattuale, su cui deve pronunziarsi l'au-

torità competente? Può il Governo sospen-
dere il pagamento dell'indennità chilome-
trica stabilita dalla Convenzione ? Oppure 
può' promuovere anche la decadenza della 
Società dalla concessione? Su questo punto 
(ed è questo lo scopo principale della mia 
interpellanza) prego l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici di fare esplicite e precise 
dichiarazioni. 

Il pericolo al quale ho accennato non 
mi pare infondato, ed è necessario che il 
Governo si trovi preparato ed abbia pronti 
i mezzi per obbligare la Società a dare im-
mediata esecuzione alla ingiunzione che 
credo sia già stata intimata. 

La questione è grave, ma ho piena fi-
ducia nell'azione dell'onorevole ministro dei 
lavori pubblici, perchè non solo si è mo-
strato già convinto della giustizia del de-
siderio ripetutamente manifestato dalla rap-
presentanza della Sardegna, ma ha dimo-
strato già un principio di esecuzione col 
notificare la formale ingiunzione alla So-
cietà. 

Voglio sperare che l'onorevole Sacchi 
non si fermerà innanzi a difficoltà per te-
nere alto il prestigio del Governo nel fare 
rispettare la sua ordinanza, e per dimo-
strare alle popolazioni sarde che oramai si 
esce dal pelago delle promesse per toccare 
la riva dei fatti compiuti. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere al-
l'interpellanza dell'onorevole Abozzi. 

SACCHI, ministro dei lavori pitbblici. Poi-
ché l'interpellanza dell'onorevole Cao-Pinna 
che è inscritta nell'ordine del giorno dopo 
quella dell'onorevole Abozzi riguarda in 
gran parte lo stesso argomento, chiederei 
che egli volesse svolgerla ora ed io rispon-
derò poi insieme a lui e all'onorevole Abozzi. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L'onorevole 
Oao-Pinna ha facoltà di svolgere la sua in-
terpellanza al ministro dei lavori pubblici, 
« per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare per rendere i servizi delle comu-
nicazioni nella e colla Sardegna celeri, coor-
dinati e rispondenti ai bisogni dell'isola ». 

CAO-PINNA. Dopo la memoranda di-
scussione che nel 1903 si fece alla Camera 
intorno ai provvedimenti per le provincie 
meridionali, io svolsi il 18 maggio 1903 una 
interpellanza che involgeva tutta l'opera 
del Governo circa tutti i provvedimenti oc-
correnti per la Sardegna. 

Se io volessi oggi riandare tutta l'opera 
dei Governi durante i sette anni trascorsi fino 
ad oggi relativamente alle cose della Sar-
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•degna, non avrei che a ripetere sillaba 
per sillaba, quello che dissi allora: non lo 
faccio, ed ho limitato la. mia interpellanza 
appunto per un doppio riguardo verso l'o-
norevole Sacchi e verso il Governo da poco 
assunto al potere e verso la Camera, alla 
quale non voglio infliggere la noia di ascol-
tare un mio lungo discorso. 

E l 'ho voluta limitare appunto perchè 
mi pareva che la parte oggi più sostan-
ziale e più voluta dalla nostra isola sia 
quella che riguarda le comunicazioni nel-
l'interno dell'isola e dell 'isola col conti-
nente. E perciò io dovrò esaminare due 
parti soltanto, quella che riguarda le leggi 
portuali e quella che riguarda i servizi fer-
roviari. Cercherò di essere brevissimo. 

L'onorévole Sacchi deve ricordare (per-
chè egli, sempre molto diligente alla Camera, 
era nel Par lamento alcuni anni prima di 
me) come le leggi portuali che riguardano 
la Sardegna siano quelle del 1899, del 1904 e 
del 1907. 

Ora con queste t re leggi erano stanziati 
i fondi per i porti di Cagliari, Torres, Golfo 
Aranci e Terranova Pausania. 

l o n mi fermerò a discutere. Noterò sol-
tanto che sulla somma di 2,678,000 lire stan-
ziata per il porto di Cagliari non furono 
spese che 21 mila lire, che su 3,261,000 per 
il porto di Torres, non furono spese che 
180 mila lire, che su 314,423 per il porto di 
Golfo Aranci non furono spese che 5 mila 
lire, e quanto al porto di Terranova se ne 
è occupato così largamente il mio collega 
onorevole Pala , il quale con diligente studio 
• S è g ù e g l i interessi della sua regione, che io 
posso limitarmi a dire che su 799,000 lire non 
ne furono spese che 950. 

Non basta. Nel bilancio di quest 'anno 
non si t rovano per questi porti che 30 mila 
lire stanziate per Porto Torres, t u t t e le al-
tre iscrizioni sono per memoria ! Ora io mi 
domando se con le comunicazioni marittime, 
che sono il polmone del nostro movimento 
industriale e commerciale facente capo a que-
sti porti, si possa ottenere da noi un incre-
mento economico quale è desiderato dal pae-
se, data la condizione in cui sono lasciati i 
nostri porti. Ed è perciò che ho voluto accen-
nare semplicemente a questo fat to , per do-
mandare all 'onorevole Sacchi se intenda 
provvedere ai porti della Sardegna, dando 
esecuzione alle leggi dello Stato. 

Ma soprat tu t to debbo fermarmi sul porto 
di Golfo Aranci che rappresenta il capolinea 
per le ferrovie della Sardegna ed il capo 
linea per il commercio verso il continente. 

In questo porto noi abbiamo un semplice 
pontile di sbarco, che ha la banchina so-
lamente dal lato di ponente e non da 
quello di levante, per cui se imperversano 
venti forti da t ramontana o maestrale non 
è possibile nè l 'at tracco, nè il distacco del 
piroscafo. Fino a quando il servizio di na-
vigazione veniva fa t to dai piccoli piroscafi 
della Navigazione generale, quella banchina 
poteva essere ancora sufficiente agli at trac-
chi dal lato di ponente. Ma se sarà vero che 
col primo luglio debbano esercitarsi per 
mezzo di altri piroscafi le comunicazioni 
t ra Civitavecchia e Golfo Aranci, allora io 
debbo far notare all 'onorevole Sacchi che i 
nuovi piroscafi, per quanto io ne sappia, 
hanno una lunghezza di venti o t renta metri 
superiore a quella del pontile di Golfo Aranci 
e quindi non si t rovano in condizione di es-
sere a t t raccat i nella sola parte della ban-
china dove è possibile, se non lasciando fuori 
nel mare libero i boccaporti di scarico. I l 
problema non riguarda l'onorevole Sacchi, 
come ho già dichiarato, arrivato ora al po-
tere, ma riguarda il passato; a lui però 
spetta ora provvedere. 

Io debbo leggere un brano di una nota 
che ho del 1904, con la quale dimostrerò 
che, se lo Stato fin d'allora avesse voluto 
provvedere ai nostri servizi, lo avrebbe po-
tu to senza un grande sacrifìcio. Senta un 
po', onorevole Sacchi, questa let tura: « Quan-
do fosse provveduto al servizio locale con 
un 'a l t ra coppia di treni (e qui mi riporto 
a l l ' in terpel lanza fa t t a dall 'onorevole A-
bozzi), f ra Cagliari, Oristano, Iglesias, Sas-
sari, senza sopprimere alcuna fermata in-
termedia si accelererebbe il percorso di ore 
due e mezza, e se si facesse il raccordo di-
re t to dal molo alla linea Golfo Aranci, sop-
primendo il regresso attuale, si guadagnereb-
bero altri quindici minuti circa. Sicché, par-
tendo, come ora si fa, alle 5 e mezza da Golfo 
Aranci, si arriverebbe a Cagliari alle 14, 
invece che alle 17, e, partendo da Cagliari 
alle 9, anziché alle 7, s-i arriverebbe alla 
stessa ora a Golfo Aranci. La soppressione 
del regresso ed il raccordo ferroviario por-
terebbero una spesa di circa 300 mila lire, 
compreso l 'allungamento del molo di me-
tri cento con la costruzione a levante e po 
nente della doppia banchina del porto di 
Golfo Aranci. E queste 300 mila lire so che 
la Società aveva offerte al Governo, inca-
ricandosi essa stessa di compiere non solo 
il raccordo ferroviario, di prolungare il pon-
tile di Golfo Aranci, di farvi una tet toia, 
di stabilirvi un edifìcio, p e r l a stazione, per 
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la dogana e per la posta; ma ha domandato 
anche allo Stato 50 mila lire di compenso, 
oppure l 'interesse del 5 per cento sulle 
300 mila lire che la Società avrebbe anti-
cipato. 

La proposta era ot t ima, io me ne inte-
ressai vivamente, ma non se ne fece nulla; 
e la banchina di Golfo Aranci e la linea 
ferroviaria, col regresso che ancora si ve-
rifica, sono rimaste sempre nelle stesse con-
dizioni in cui erano prima. 

Fu allora che sorse viva l 'agitazione in 
Sardegna, anzi tu t to pel servizio ferroviario, 
che non consentiva maggiore svolgimento 
del traffico ed anche per la questione della 
terza coppia di treni . Si provvide a miglio-
rare le condizioni del servizio, dopo le no-
stre vive insistenze, e nel lO marzo 19Ò1 fu 
approvata la legge con la quale si modifi-
cava la convenzione con la Società ferro-
viaria. 

Con quella legge, di cui fui relatore alla 
Camera, si ebbe questo beneficio: che lo 
Stato, invece di avere una percentuale sul 
prodot to lordo ultrainiziale, del 44, co me era 
stabilito nella prima convenzione, s ' ada t tò 
ad ottenere sul prodot to lordo ultrainiziale 
di 7,000 lire,.la partecipazione del 25 per 
cento. E fu per questa modificazione che i. 
prodott i lordi del movimento ferroviario in 
Sardegna andarono man mano aumentando; 
t an to che da circa lire 4,000 s'arrivò ad oltre 
7,000 lire. Sicché lo Stato che prima, con 
la convenzione, doveva aggiungere la diffe-
renza, finché il prodot to iniziale raggiun-
gesse le 7,000 lire, si trovò ad aver gua-
dagnato non solo nel movimento e nello 
sviluppo dei traffici nell 'interesse dell'isola, 
ma ad aver guadagnato il 25 per cento per 
la percentuale .sul prodot to ultrainiziale di 
7,000 lire, che ormai si è conseguito. 

Quindi una par te di quel lavoro che io 
ho accennato fu eseguita con la legge che 
modificava la formula della sovvenzione 
per le ferrovie reali, e non mancava altro 
che l'esecuzione della par te che r iguardava 
il pontile di Golfo Aranci. 

Per questa parte , si è molto sollecitato 
più volte da tu t t i , ma finora non si è ot-
tenuto nulla; ed io domando oggi all 'ono-
revole Sacchi, che si t rova nella condizione 
d'aver ricevuto i servizi mari t t imi della no-
stra linea di Stato, secondo la legge del 1908, 
Civitavecchia-Golfo Aranci, passati al Mi-
nistero dei lavori pubblici, e dal Ministero 
dei lavori pubblici alle ferrovie d i s t a t o , in 
che modo egli intenda di provvedere per 
assicurare nel porto di Golfo Aranci l 'at-

i tracco dei piroscafi destinati al servizio del-
l 'isola, quando questi sono molto più lunghi 
della banchina, e questa non è sis temata 
per l 'a t t racco che al lato di ponente. 

Egli, non c'è dubbio, troverà il modo di 
provvedere alla meglio, anche con un pon-
tile provvisorio in legno; ma ad ogni modo 
io invoco da lui un provvedimento definitivo 
che valga a sistemare convenientemente il 
molo di Golfo Aranei. 

SACCHI, ministro elei lavori pubblici. 
Non posso dirle nulla di provvedimenti spe-
ciali ; posso dirle sol tanto che mi sono oc-
cupato della cosa, per fare quello che si 
potrà. 

R U B I N I . Fu dichiarato qui, in risposta 
ad un ' interpellanza dell' onorevole Pa la , 
circa un mese fa, che si sarebbe provve-
duto provvisoriamente col pontile in legno. 

CAO-PINNA. Ma intanto io prego l'o-
norevole Sacchi di prendere l 'iniziativa di 
codesti provvedimenti definitivi, perchè non 
si resti sempre nel provvisorio, e si esegui-
sca ciò che si deve eseguire, secondo la legge 
del 1907. 

E vengo alla questione della terza cop-
pia di treni, t an to reclamata . 

Non occorre che io mi fermi t roppo 
dal momento che l 'onorevole Abozzi ha già 
svolta la sua interpel lanza; solamente fac-
cio osservare all 'onorevole Sacchi che io di 
questa questione mi sono preoccupato da 
molto tempo, come accennai, fino dal 1904, 
ed,ebbi quella risposta che ho indicato, ma 
non fu possibile ot tenere una soluzione. 

Io, senza fermarmi più oltre su questa 
questione, dopo quanto ha det to l 'onore-
vole Abozzi, dico solamente che è una que-
stione che meri ta serio studio, e pront i 
provvedimenti . 

I l Governo si valga dei mezzi che crede, 
però esso ha il dovere di provvedere, per-
chè questo breve acceleramento di tre ore 
di percorso nella Sardegna, si possa otte-
nere, passando non a velocità grandi come 
si potrebbe domandare, ma alla semplice 
velocità di t rentacinque chilometri all 'ora. 

PALA. È poco trentacinque ! A quaran ta 
chilometri l 'ora ! 

CAO-PINNA. E h ! lo so, c h e ' è poco ; 
potevamo pretendere anche c inquanta chi-
lometri all 'ora, ed in ta l caso il percorso 
dell'isola si farebbe in sei ore appena. Ma 
siccome a questo non vuol venire nè il Go-
verno nè la Società, forse par ragioni finan-
ziarie, io mi contento, per ora, che il Go-
verno combini con la Società una terza 
coppia di treni, per modo che si possa cam-
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minare a trenta o trentasei chilometri al-
l'ora, per ridurre l'orario almeno a nove 
ore. (Interruzioni). 

PALA. Più modesto di così!... 
CAO-PINNA. Ed ora devo esaminare 

molto brevemente due questioni, la prima 
clie riguarda le ferrovie complementari, la 
seconda che riguarda il servizio cumu-
lativo. 

Come sa l'onorevole Sacchi, noi abbiamo 
due Società ferroviarie, la Società delle fer-
rovie secondarie e quella delle ferrovie 
reali, i cui servizi dovrebbero raccordarsi 
completamente. 

Un'altra volta ho richiamato l 'attenzione 
del Governo su questa questione perchè i 
tronchi delle ferrovie secondarie non sono 
collegati con le stazioni delle ferrovie reali 
sarde e neppure fra loro, rimanendo isolate 
le linee dell'Oliastra e di Nuoro. 

Ora io non domando all'onorevole Sac-
chi che adotti per la Sardegna quanto ha 
già adottato nel progetto di legge che ab-
biamo discusso l 'altro giorno per le linee 
della Basilicata e della Calabria, ma che 
procuri di far coordinare le linee secondarie 
con le reali, con intercalare la rotaia inter-
media per evitare i trasbordi che sono dif-
fìcili, incomodi e dispendiosi. 

Con questo mezzo anche economico si 
potrebbe avere il servizio completo fra le 
complementari e le reali, senza di che si 
avrà sempre l'inconveniente di una grande 
perdita di tempo, di una spesa enorme, 
della rovina delle merci nei trasbordi. 

Io aveva presentato all'onorevole Ber-
tolini un memoriale, firmato anche da altri 
miei colleghi, per studiare il modo di ren-
dere le ferrovie complementari utili tanto 
allo svolgimento del commercio dell'Isola, 
come altresì allo Stato, adottando uguale 
modificazione nella convenzione, come si fece 
per le ferrovie reali, e prego l'onorevole Sac-
chi tenerne conto. 

Le convenzioni delle ferrovie secondarie 
portano una sovvenzione di novemilacin-
quecento lire a chilometro per costruzione 
ed esercizio. Ma questa sovvenzione fu di-
visa in due part i : una parte di settemila-
cinquecento lire fu lasciata alla costruzione, 
e solo duemila lire furono lasciate all'eser-
cizio. 

Ora, siccome quando il movimento ed 
il prodotto iniziale chilometrico oltrepassa 
le duemila lire fissate nella convenzione, lo 
Stato dovrebbe ricevere una percentuale 
del quaranta per cento, comprendete come 
la Società non abbia interesse allo sviluppo 

del traffico. Ed infatti nei resoconti che 
abbiamo tutti gli anni noi troviamo che il 
maggiore prodotto iniziale chilometrico del-
le ferrovie secondarie si aggira tra le 1600, 
le 1700, 1800, 1900 lire. Si è arrivati fino a 
1950, ma più in là no. 

Si comprende facilmente come sia inte-
resse della Società il tenerlo basso, perchè 
oltrepassandolo deve corrispondere il qua-
ranta per cento allo Stato. 

Ora nel memoriale che presentai all'ono-
revole Bertolini (il quale mi rispose, con 
una lettera cortesissima, assicurando che lo 
avrebbe preso in seria considerazione) non 
domandavamo altro che di adottare per le 
linee complementari la stessa condizione 
che si era stabilita nella modificazione della 
convenzione con le ferrovie reali. Bisogna 
trovare la formula che interessi la Società 
delle ferrovie secondarie a sviluppare il 
traffico, ed allora sviluppando il traffico 
avrà una percentuale lo Stato, ma guada-
gnerà il movimento ferroviario dell' isola, 
perchè questo movimento, naturalmente, 
ridonda a benefìcio della Sardegna, pel suo 
maggiore e migliore svolgimento economico. 

Ees ta la questione del servizio cumu-
lativo. 

Tale questione sollevai fìn da quando 
era ministro delle poste l'onorevole Galim-
berti. F u sempre promesso, fu sempre as-
sicurato; ma disgraziatamente non si è mai 
potuto ottenere. Sicché oggi le merci che 
partono dai comuni che sono percorsi dalle 
linee complementari devono fare quattro 
polizze per imbarcare la merce sui piroscafi; 
quelle che partono da comuni percorsi dalle 
ferrovie reali, tre polizze. 

Ella vede, onorevole ministro, le diffi-
coltà che sorgono per i trasporti quando il 
movimento delle merci non si possa ope-
rare con una sola polizza cumulativa. Ora 
che il servizio di navigazione tra Golfo 
degli Aranci e Civitavecchia sarà fatto coi 
piroscafi di Stato, la questione diventerà 
molto più semplice, perchè fra le due reti 
delle ferrovie sarde si può stabilire il ser-
vizio cumulativo, tra le Beali cioè e le com -
plementari, ed anche il servizio di Stato 
che partirebbe da Golfo Aranci per tutto 
il Continente, resterebbe compreso nella 
stessa polizza. Ed allora con una sola po-
lizza di carico si potrebbe svolgere tutto il 
traffico. 

Io credo che anche a questo l'onorevole 
Sacchi troverà modo di provvedere, perehè 
comprende che è del massimo interesse per 
la Sardegna, se verrà coordinato con le ta-
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riffe differenziali per merci e passeggeri con-
globando le percorrenze di terra e di mare. 

Un'ultima domanda ed una raccoman-
dazione. 

Che cosa intende fare l'onorevole Sacchi, 
come ministro dei lavori pubblici, del per-
sonale ora adibito al servizio di naviga-
zione, e delle agenzie che sono in Sardegna, 
dal momento che il servizio è passato allo 
Stato ? La questione a me pare ovvia (In-
terruzione) perchè se per il passaggio delle 
feriovie dalle società private allo Stato fu 
fatto un trattamento speciale al personale, 
e fu necessario e doveroso provvedere: al-
trettanto merita riguardo il personale ma-
rittimo, e credo che parità di trattamento 
si debba usare al personale che ora presta 
il servizio della navigazione; tanto più che 
bisogna tener conto delle grandi difficoltà 
che s'incontrano nella traversata da Golfo 
Aranci a Civitavecchia, nella quale si va 
soggetti a gravissime traversie che spesso 
mettono in pericolo i viaggiatori ed i pi-
roscafi; io le ho esperimentate parecchie 
volte e credo anche altri colleghi avranno 
altrettanto provato le ansie tormentose di 
quelle ore. 

Creda pure l'onorevole ministro dei la-
vori pubblici che non si tratta di un ser-
vizio di lieve momento, ma di un servizio 
per cui occorrono capitani provetti capaci 
e coraggiosi per affrontare quei pericoli; e 
poiché i capitani adibiti ora a quel servizio 
sono superiori ad ogni elogio e meritevoli 
di ogni considerazione, non è giusto che, 
assumendosi l'esercizio di Stato, questo per-
sonale sia messo fuori della porta; sarà anzi 
opportuno che questo personale sia assunto 
in servizio dallo Stato, perchè così si ren-
derà un servizio anche alla Sardegna. 

Ripeto che l'entrata nel porto di Civi-
tavecchia non è impresa nè facile nè lieve, 
perchè c'è un canale nel quale, se imper-
versa un fortunale di libeccio, non è pos-
sibile di entrare, e con tutto ciò gli attuali 
capitani fanno un servizio veramente me-
ritevole di sommo encomio. È perciò che 
mi permetto di raccomandare al Governo 
di trovar modo di fare a questo personale 
il trattamento che giustamente merita. 

Avrei finito; ma mi permetto di dire 
ancora due parole intorno al possibile ri-
scatto dille ferrovie sarde. 

Come sa l'onorevole Sacchi, nel 1913 scade 
la convenzione con la Compagnia Reale e 
nel 1916 quella con la compagnia delle com-
plementari; orbene, quali intendimenti ha 
il Governo intorno a questa questione ? 

Vuole lo Stato assumere direttamente 
l'esercizio o vuol fare nuove convenzioni? 

Non voglio entrare nel merito della que-
stione sulla quale rappresentanze cittadine 
e pubblici comizi hanno espresso i loro 
voti: ritengo soltanto che essa deve essere 
studiata fin da ora, perchè ricordo quante 
difficoltà si siano incontrate nel passaggio 
delle ferrovie del continente dalle società 
private allo Stato, e non è improbabile che 

! molte contestazioni possano nascere, a pro-
posito del riscatto, tra la Società delle fer-
rovie Reali, quella delle complementari e lo 
Stato. 

È necessario che l'onorevole Sacchi studi 
il problema con quell'affetto e con quella 
diiigenza che è il suo maggior vanto nella 
carriera politica, ed è necessario che la so-
luzione del problema] venga portata alla 
Camera in tempo utile per non esporsi a 
proroghe che riescono sempre dannose ai 
servizi pubblici ed al paese. 

Prego dunque l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici di darmi assicurazioni pre-
cise anche a questo riguardo e dopo ciò at-
tendo dalla cortesia dell'onorevole ministro 
una risposta esauriente anche alle altre os-
servazioni che ho brevemente esposte. (Ap-
provazioni) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
L'onorevole Abozzi prima e 1' onorevole 
Cao-Pinna poi hanno richiamata l'atten-
zione della Camera e del Governo sulla 
questione dei servizi di comunicazione tra 
il continente e la Sardegna e di quelli in-
terni nell'isola. Io dichiaro subito che, men-
tre risponderò a quanto è collegato colle 
possibilità attuali, non posso ora entrare a 
discutere di questioni che riguardano l'av-
venire anche lontano. Ho per principio che 
è molto meglio dire quel tanto che si può 
fare immediatamente e che si ha sicurezza 
di fare, in modo che gli atti seguano alle 
parole, anziché esporre - ed è molto più 
facile - grandiosi programmi per l'avvenire 
quando poi non si ha la sicurezza di at-
tuarli... anche per la precarietà della vita 
ministeriale, come si va esperimentando in 
Italia. 

Questo non toglie che tutti gli argomenti, 
riguardanti l'avvenire, a cui han fatto 
cenno gli onorevoli Abozzi e Cao-Pinna, 
siano degni di essere studiati, e siano og-
getto di attenzione pel Governo. Posso 
anzi assicurare che nulla sarà lasciato di 
intentato per poter formare un vero e prò-
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prio p r o g r a m m a c i g radua le a t tuaz ione per 
l 'avvenire . 

Ciò, che più specia lmente ha cos t i tu i to 
l ' a rgomento delle interpel lanze, è il miglio-
r amen to del servizio ferroviar io. La t a n t o 
d i b a t t u t a ques t icae de l l ' aumento del nu-
mero dei t reni sulle linee reali ha fo rmato , 
e gli onorevoli colleghi ben lo sanno, og-
get to di an t iche contestazioni . Nel 1905 il 
Governo faceva alla Compagnia l ' invi to di 
provvedere a l l ' acce leramento e a l l ' aumento 
del numero delle corse dei t reni , e la Com-
pagnia r ispondeva che l ' aumen to , verifica-
tosi nel t r aspor to viaggiatori , non era ta le , 
da giustificare la spesa, occorrente per nuove 
coppie di t reni , e che nessun a u m e n t o di 
viaggiatori po teva sperarsi per i t reni po-
stali dell ' Isola, se l ' acce le ramento dei t reni 
stessi non fosse coordinato ad u n a r i fo rma 
del servizio di navigazione, agevolando i 
viaggi per l 'Alta I ta l ia . Ora ques ta r i fo rma 
è possibile a t t u a r e so l tanto col pr imo luglio 
del corrente anno, d a t a di assunzione del 
servizio s ta ta le di navigazione Civitavec-
chia-Golfo Aranci . 

Fino, da al lora la Compagnia sos tenne 
ed i n s i s t e t t e sempre successivamente di non 
aver obbligo di assumere a proprio carico 
l ' aumen to delle coppie di treni. 

Essa disse però di essere disposta per 
sen t imento conciliativo ad a t tuar le , ove 
metà della spesa to ta le occorrente fosse 
s t a t a assun ta dallo Sta to , pur res tando alla 
Compagnia anche l 'onere relat ivo agli oc-
correnti nuovi i mpiant i ed al mater iale ro-
tabile. 

I l Governo, nelle dichiarazioni dei mi-
nistri del t empo, si mostrò persuaso del 
d i r i t to dello Sta to . Sol tanto , per giungere 
alla r i forma, invece di seguire la via di im-
perio, preferì di proporre alla Compagnia 
di far r isolvere la controvers ia dagli arbi-
tri. L a Compagnia che cosa rispose ? Che 
acce t tava l ' a rb i t r a to , purché avesse a de-
cidere in base non a dir i t to , ma ad equ i t à . 
Ora questo, per me, vuol dire riconoscere 
il buon dir i t to dello S ta to . (Beniss imo!) 

La Compagnia non ha ragione di pre-
tendere che l ' a rb i t r a to decida in via di 
equi tà . Noi sapp iamo che cosa significa ciò. 
Una vol ta che l ' a rb i t r a to si deve al lonta-
nare dal dir i t to , non c'è più la possibili tà 
di dare esecuzione ai con t ra t t i , che fu rono 
fa t t i pei passato , e in modo ce r t amen te 
molto più uti le ad una , che ad a l t ra delle 
pa r t i cont raent i . 

PALA. Habemus reum confitentem ! m 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Ma non li ho f a t t i io i cont ra t t i , onorevole 
Pa la ! 

PALA. Non mi riferisco a lei, ma ad altri. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Bisogna, del resto, t ener conto anche del-
l 'esperienza che si è po tu t a fare. Oggi, ad 
esempio, siamo persuasi che non fossero 
un buon con t r a t t o le convenzioni ferro-
viarie del 1885, eppure la Camera allora 
le, approvò. Non si deve a t t r ibu i re a colpa-
di alcuno lo aver s t ipula to con t r a t t i che si 
siano p o t u t i di poi in te rpre ta re in modo 
oneroso per lo S ta to . 

Ciò che impor ta , nella presente que-
stione, è il f o n d a m e n t o del buon dir i t to 
del l 'Amminis t raz ione, per me indiscutibi le , 
perchè sia le leggi generali, sia quella del 
16 giugno 1907, dànno al Governo piena 
facol tà di stabilire gli orari e di regolare il 
servizio in r3lazione col traffico. 

Mi r a m m e n t o adesso, vedendo sul seggio 
della Presidenza l 'onorevole Carmine, che 
nel 1906, quando e ravamo insieme al Go-
verno, ed egli era ministro dei lavori pub-
blici, espresse il convincimento che il Go-
verno aveva di r i t to di impor re la terza 
coppia alle Società, e p robab i lmen te av rebbe 
da to l 'ordine relat ivo, se la crisi ministe-
riale dei cento giorni non fosse sopravve-
nu ta . 

Le facol tà derivano dalle leggi or-
ganiche che non sono poi, per mio conto, 
con t r adde t t e dalla convenzione di conces-
sione delle ferrovie alle Reali Sarde; perchè 
l 'art icolo 21 dichiara che il servizio delle 
s t rade fe r ra te per i viaggiatori e per le merci 
sarà f a t t o col numero di convogli e con gli 
orari che, sent i ta la Società, sa ranno de-
t e rmina t i dal Ministero dei lavori pubblici . 
" P A L A . Ecco perchè voleva l ' equi tà! (Si 

ride). 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Mi 

pare che disposizione più chiara di ques ta 
non possa immaginars i . Sent i ta la Società; 
perchè l ' equi tà deve essere apprezza ta dal 
Governò, e non è ammissibile che si decida 
u n a quest ione senza t ener ¿conto delle de-
duzioni del concessionario, m a il d i r i t to di 
decidere è, anche dal l 'a r t icolo 21 delle con-
venzioni, a t t r ibu i to esclusivamente al Go-
verno . 

¿C'è di p iù : nel 1881, lo S ta to ordiuò alla 
Società, e la Società a t tuò , senza nulla pre-
tendere , la terza coppia t ra Sassari, Ozieri 
e Chilivani Maeomer, che poi f u soppressa 
due anni dopo in via provvisor ia . 
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Occorre appena aggiungere che il pro-
dotto chilometrico è in notevole aumento . 
Quindi io riconfermo nel modo più esplicito 
l ' impegno che è s tato assunto dai miei pre-
decessori nelle to rna te di cui hanno parlato 
gli onorevoli interpellanti , ed aggiungo che 
ho già ordinato la ingiunzione della diffida 
{Benissimo !) per la istituzione della terza 
coppia, la quale sarà a t t u a t a col 1° luglio 
prossimo venturo . 

La Società sarà libera di fare t u t t e .le 
riserve e di far valere in sede competente 
quella ragione che crederà di spettarle, ma 
dovrà a t tuare in tan to la terza coppia, ed 
in ogni modo assicuro gli onorevoli inter-
pellanti che il Governo eserciterà il suo di-
r i t to di imperio, e lo fa rà r ispettare. (Be-
nissimo ! Bravo ! ) 

Con la istituzione del servizio di Stato 
da Civitavecchia a Golfo Aranci, • e con 
quella della terza coppia, in Sardegna sa-
ranno notevolmente migliorate le comuni-
cazioni col continente, abbreviato il per-
corso, e rese possibili le coincidenze anche 
con i t reni dell 'Alta I tal ia . 

I n f a t t i la maggiore velocità dei piroscafi, 
e le recenti migliorie appor ta te ai fondali 
nel porto di Civitavecchia in prossimità dei 
anoli. permet te ranno di r i tardare le par-
tenze dal porto stesso di circa due ore, e 
con ciò il postale pot rà avere, oltre l 'at-
tuale corrispondenza col di re t to di Roma 
n. 4, anche quella del dirett issimo n. 1 da 
Torino e da Genova, che arriva a Civita-
vecchia alle 17.50. Ciò che rappresenterà 
cer tamente per i viaggiatori e la posta pro-
venienti dall 'Alta I ta l ia un vantaggio di 
ben 10 ore. 

Se poi per le esigenze dei servizi a lungo 
corso e di carat tere internazionale a cui 
sono destinati i t reni diret t i e direttissimi 
della Roma-Civitavecchia-Torino si rendes-
sero necessari spostamenti di orario, assi-
curo gli onorevoli colleghi che non man-
cherò di tener presenti anche gli interessi 
della Sardegna, e manterrò f ra il cont inente 
e l'isola oppor tune e comode corrispon-
denze. 

Anche all 'organizzazione del servizio di 
navigazione saranno rivolte le maggiori cure. 
I piroscafi commessi ai cantieri noii saran-
no t u t t i pront i pel primo di luglio... 

PALA. Pur t roppo ! 
SACCHI, ministro dei lavori yubììUci. 

Questo si sapeva! È ormai una cosa vecchia; 
ed io non credo estranee a questo effetto 
l ' indeterminatezza e la sospensione avve-
nute negli ordini governativi al r iguardo. 

È innegabile che nei cantieri si sìa senti ta 
questa incertezza, t an to più che per parec-
chio tempo si è cr( duto che si dovesse re-
vocare la deliberazione e la legge del 1908, 
e che la navigazione, lungi dal divenire di 
Stato, dovesse affidarsi all'esercizio pr ivato. 

Dunque, noi non avremo pronti tu t t i i 
piroscafi ; ma io assicuro gli onorevoli col-
leghi che l 'Amministrazione sta già t rat-
tando per noleggiare per i primi mesi altri 
piroscafi, che rispondano ai requisiti voluti 
per fare il servizio della Sardegna in modo 
che questo possa fin dal primo giorno es-
sere migliorato. 

Il Governo si è preoccupato anche del 
personale. Io non posso ora entrare , l'ho già 
detto in principio, in t u t t e le questioni ac-
cennate, ma non dubit ino gli onorevoli Cao-
Pinna ed Abozzi, che il Governo ha te-
nuto conto delle varie esigenze e si è ispi-
rato a larga benevolenza in riguardo a que-
sto personale" che fa un servizio faticoso e 
difficile, e merita quindi (come del resto è 
avvenuto sempre nei passaggi dei servizi 
dagli esercenti privati allo Stato) di vedere 
adot ta t i quei provvedimenti di equità cui 
ha fa t to cenno l 'onorevole Cao-Pinna. 

L'onorevole Cao-Pinna ricorderà poi che 
pochi giorni or sono egli è venuto da me 
ed io gli ho già risposto parecchie cose che 
ora non fa bisogno di rix>etere. 

Io convengo con lui nella necessità di 
mutare la formula di compartecipazione 
da par te dello Stato ai prodot t i delle fer-
rovie secondarie sarde; formula che, come 
è oggi, non stimola l 'interesse della Società 
ad aumentare il traffico. 

Anche questo è un fenomeno ripetutosi 
in altre convenzioni che r iguardavano ser-
vizi ferroviari, e t u t t i ricordano altre for-
mule che non spingevano l 'esercente ad in-
tensificare il traffico. In ogni modo j>osso 
assicurare che gli studi per la revisione della 
formula, che presuppongono diligenti ricer-
che sui prodot t i della rete delle secondarie, 
sono in corso, ed ho disposto che siano ul-
t imate al più presto che sarà possibile. . 

Passando ora ad un 'a l t ra r iforma impor-
t an te pel servizio ferroviario in Sardegna, 
debbo ricordare che col primo luglio sarà 
a t t iva ta la r i forma dei servizi cumulativi, 
di t an to interesse per la semplificazione del-
l'esercizio e per i ribassi delle tariffe. 

Si sono superate le difficoltà, e ora è in 
corso di registrazione il regio decreto del 
27 marzo 1910 cui mi pare che abbian fa t to 
cenno gli onorevoli interpellanti . 

Anche per i lavori portuali , cui si è ri-
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feri to l 'onorevole Cao-Pinna, io non scen-, 
clero adesso in part icolari , perchè credo di 
aver già dimostrato il mio in tendimento 
che t u t t e le opere deliberate con legge ab-
biano la loro applicazione. 

Mi basta r icordare che (secondo il pro-
g ramma da me stabil i to per la Sardegna, 
e che comprende opere portuali , s tradali , 
ferroviarie e di bonifica) il p ro lungamento 
della banchina a Golfo Aranci sarà finito 
t ra breve ; oggi stesso ho disposto l ' appa l to 
di urgenti lavori a Por to Torres; il p roge t to 
per Terranova Pausan ia e quello per Ca-
gliari mi saranno trasmessi t r a pochi mesi, 
ed accelererò l ' i s t ru t tor ia per poter addive-
nire a l l ' appal to . 

È un complesso di lavori por tual i per circa 
6 milioni che in tendo siano al più presto 
eseguiti; così saranno migliorate e risolute 
anche le difficoltà degli approdi in relazione 
ai traffici dell'isola. 

Il mio interessamento poi, non ne dubi-
tino i colleghi, non si l imiterà ai lavori 
menzionati ; né provvederò so l tan to a che 
si faccia quello che è s ta to deliberato e per 
cui i fondi sono già stanziat i , ma mi preoc-
cuperò anche di quel di più che si dovrà 
fare. 

Per l 'avvertenza che ho f a t to in princi-
pio del mio discorso, mi consentano i col-
leglli di non indugiare su questi argomenti . 
Ripeterò solo che il mio proposito è di fare, 
e che è nel mio animo profondo il senti-
mento di affet to e di devozione alla gene-
rosa isola di Sardegna, alla quale saranno 
rivolte le cure del Governo. {Approvazioni).-

PRESIDENTE. L'onorevole Abozzi ha fa* 
colfcà di d ichiarare se sia soddisfa t to . 

ABOZZI. Eingrazio l 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici delle espressioni di af-
fe t to per la Sardegna, con cui ha chiuso il 
suo discorso, e prendo volentieri a t to delle 
sue esplicite e recise dichiarazioni. Molto 
oppor tunamente egli ha osservato che non 
si deve confondere il dir i t to con l 'equi tà . 
I l d i r i t to dello S ta to nasce dalle leggi orga-
niche ed anche dalla convenzione speciale 
che l 'onorevole ministro ha r icordato. Que-
sta convenzione dà facoltà al ministro dei 
lavori pubblici di stabilire il numero dei 
convogli e gli orari, sent i ta la Società. Ma 
«sent i ta la Società» non vuol dire che la 
Società deve aderire, vuol dire semplice-
mente che il ministro deve vagliare le os-
servazioni che la Società può eventua lmente 
fare. Ma quando pur si voglia porre la que-
stione sul campo dell 'equità, è non solo 
giusto ma anche equo che la Società delle 

ferrovie sarde aggiunga un t reno ai due 
con cui ha cominciato il servizio nell'isola 
t r en t ' ann i or sono, quando il movimento 
dei passeggeri e delle merci è salito t an to 
quanto ho poc'anzi notato, e quando anche 
gli utili dell'esercizio (e questo mi ero scor-
dato di rilevare prima) sono di molto au-
menta t i . I n f a t t i da lire 1,511,979 nel 1885 
sono giunti nel 1907 a lire 2,801,427. 

Altre Società che hanno avu to conces-
sioni di ferrovie a condizioni meno favore-
voli, sono s ta te larghe verso le popola-
zioni. 

I l principio di equi tà quindi impone alla 
Società delle ferrovie sarde di fa re questo 
sacrifizio, giustificato dal progressivo au-
mento del traffico, dalla necessità di raccor-
dare il servizio ferroviario con il nuovo 
servizio mari t t imo di Sta to , che in caso 
diverso non arrecherebbe alcun vantaggio, 
del l 'ass icurare il ministro che la sua azione 
t roverà appoggio nel sent imento di t u t t i i 
sardi, finisco con l 'augurio, che il primo 
luglio prossimo dalla mia isola, nell ' inau-
gurare la terza coppia di treni, si possano 
spedire telegrammi di gra t i tud ine all 'ono-
revole Sacchi. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cao-Pinna 
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

CAO-PINNA. Io non dubito pun to della 
sincerità delle intenzioni e delle dichiara-
zioni f a t t e dall 'onorevole Sacchi, ma mi 
permet to di dire che di dichiarazioni, di as-
sicurazioni, di promesse ne furono date sem-
pre dal Governo a noi depu ta t i ed al paese... 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Se 
ne son f a t t e molte. 

CAO-PINNA. . . . ne abbiamo avu te molte, 
e non mancarono i plausi ed i ì ingrazia-
menti d ' interpel lant i e di interroganti e 
delle popolazioni sarde. 

SACCHI-, ministro dei lavori pubblici. Ma 
io non li domando. 

CAO-PINNA. Se ne sono avut i pure 
molti. Ma il r isul tato finale è stato questo: 
che ancora, nel 1910, siamo costret t i con 
interrogazioni e con interpellanze a mole-
stare i ministri, ed anche con Commissioni 
venute appos i tamente dalla Sardegna. 

Quindi non abbia a male l 'onorevole 
ministro se, non os tante sue sincera ed 
esplicite dichiarazioni, io fo delle riserve. 
Ma auguro a lui, come auguro all'isola mia, 
che i f a t t i r ispondano alle sue parole; e 
creda pure che allora i te legrammi au-
gurali di cui ha parlato l 'onorevole Ab szzi 
verranno da ogni par te dell'isola e saranno 
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per lei un t i tolo di mer i ta to onore. (Ap. 
provozioni). 

P R E S I D E N T E . Sono così esauri te le | 
in terpel lanze degli onorevoli Abozzi e Cao-
P inna . 

R imar rebbe quella dell 'onorevole. Pa la 
al ministro dei lavori pubblici « sui servizi ¡ 
postal i commercial i mar i t t imi t r a il conti-
n e n t e e la Sardegna alla scadenza delle at-
tual i convenzioni colla Navigazione gene-
rale i ta l iana e sui modi coi quali in tenda 
coordinare i nuovi servizi con quelli delle 
Fe r rov i e sarde »; ma per accordi in te rvenut i 
I ra l 'onorevole in terpel lante e l 'onorevole 
minis t ro dei lavori pubblici , lo svolgimento 
di questa in terpel lanza viene differi ta inde-
termin t amen te . 

E così l 'ordine del giorno di oggi è esau-
r i to . 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

terrogazioni e delle interpellanze. 
R I E N Z I , segretario, legge: 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se e 
come si i n t enda provvedere a r iparare la 
s taz ione di Sibari e le vie circostant i dai 
danni e dai pericoli dei f r equen t i allaga-
ment i . 

« Turco. Toscano ». 
« Il sot toscr i t to cliiede d ' in ter rogare il 

ministro del l ' in terno per sapere se in tenda 
provvedere alla t ras formazione degli a t t ua l i 
Commissariat i d i s t re t tua l i in Sot to-pre-
f e t tu re . 

« F u s i n a t o ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro delle finanze per sapere il r isul ta to 
degli s tudi f a t t i dalla Commissione nomi-
na t a per accer tare i dir i t t i dello Sta to sul 
palazzo Earnese di R o m a e quello di Ca-
pra ro la ; e se non creda di fa r conoscere la 
relazione della Commissione stessa e qual i 
p rovved iment i in tenda prendere per tu te lare 
i dir i t t i dello S ta to su questi palazzi, che fos-
sero s ta t i riconosciuti dalla Commissione 
stessa. 

« Leali ». 

« 11 sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il j 
minis t ro dell ' is truzione pubblica, perchè da 
circa t re anni si lascia vacan te il posto del 
regio ispet tore scolastico a Caltagirone, con 
grave danno della istruzione e della disci-
plina in quel d i s t re t to t a n t o impor t an t e . 

« Gesualdo Liber t ini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , sull ' in-
qualif icabile r i t a rdo col quale vengono rim- j 
borsa te ai comuni le spese an t i c ipa te per j 
l ' i s t ruzione pr imar ia . ' 

« Gesualdo Libert ini ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della mar ina sul manca to invio di 
una squadra navale a Buenos-Ayres nel-
l 'occasione dell 'esposizione colà inaugura-
tasi . ! 

« Gesualdo Liber t ini ». 
! ' V I 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il j 
minis t ro dei lavori pubblici sulle cont inue | 
manomissioni che avvengono nelle merci di 
ogni genere t r a s p o r t a t e dalle ferrovie dello 
S t a t o , p u r dopo consegnate all 'agenzia di 
c i t tà per quelle a domicilio. 

« Gesualdo Liber t in i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra per conoscere se sia 
disposto o meno a concedere agl ' inservient i 
presso l ' amminis t raz ione dei reali carabi-
nieri e presso lo squadrone dei corazzieri 
l ' iscrizione a matr icola e il dir i t to a pen-
sione, cui ques ta oscura, m a benemeri ta ca-
tegoria di sa lar ia t i ha dir i t to, per non con-
t inuare ad avere una posizione precar ia , 
senza alcuna garanzia ed esposta quindi e 
subord ina ta ai voleri di un superiore qual-
siasi dopo lunghi anni di fat icoso servizio 
e non scevro anche di responsabil i tà . 

« Giovanni Amici ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubbl ic i per sapere q uali 
p rovved iment i i n t enda ado t t a r e per affret-
t a re la compilazione del proget to per il por to 
di Bosa. « Congiu ». 

« Il so t toscr i t to chiede di interpel lare il 
minis t ro degli affar i esteri per conoscere a 
quali criteri in tenda in fo rmare la nostra, 
per q u a n t o modesta , poli t ica coloniale, do-
po quan to è venu to alla luce dal l ' inchies ta 
sul dissidio Car le t t i -Di Giorgio e dal di-
b a t t i m e n t o nella causa penale Di Giorgio-
Piazza -Tribuna. 

« Gesualdo Liber t in i ». 
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P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno; 
e così anche le interpellanze, quando, nel 
termine regolamentare, i ministri interessati 
non vi si oppongano. 

La seduta termina alle 18. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 

2. Seguito della discussione sul disegno di 
le g fi e : 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero d'agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1910 al 30 giugno 1911 (293, 293-bis). 

Discussione dei disegni di legge : 

3. Sugli ordini dei sanitari (173). 
4. Stato di previsione -della spesa del 

Ministero dell 'interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 
(288, 288-bis). 

5. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio ]910 al 30 giugno 1911 
(291, 291-6»*). 

6. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione^ e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

7. Modificazioni aliai legge del 13 novem-
bre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle con-
troversie doganali (174). 

8. Istituzione di una scuola tecnica, in 
Pavullo (137). 

9. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

10. Adozione del « carato metrico » del 
peso di 200 milligrammi come unità di massa 
nel commercio delle perle fine e delle pietre -
preziose (127). 

11. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526,-sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
mùtua assicurazione (125). 

12. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cornaggia. 
per contravvenzione (139). 

13. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Torlonia 
per contravvenzione (111)* 

14. Domanda di autorizzazione a proce-

dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Maraini 
Emilio per contravvenzione (148). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Brandolin 
per intervento come padrino in duello (112). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Candiani 
per contravvenzione all'articolo 67 del rego-
lamento di polizia stradale (235). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Casa-
legno, per ingiurie e minaccie continuate e 
per oltraggio a pubblico ufficiale (229). 

19. Riduzione della tariffa telegrafica in-
terna (95). 

20. Conversione in legge di decreti T e a l i 
relativi al terremoto (73-bis ecc). 

21. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

22. Nomina ad alunni di impiegati stra-
ordinari delle cancellerie e segreterie giudi-
ziarie (359). 

23. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

24. Aumento degli stipendi minimi agli 
agenti subalterni dell'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi (251). 

25. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d' Emilia, Crevalcore e del rico-
vero di Sant 'Agata Bolognese (394). 

26. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Forlimpopoli, Coriano, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di Romagna; dei ricoveri di 
mendicità di Bertinoro Gatteo, Sogliano al 
Rubicone, Longiano, Poggio Berni, Sant'Ar-
cangelo di Romagna, S. Mauro di Romagna; 
e degli asili infantili di Montiano e Gam-
bettola (4.11). 

27. Lotteria a benefìcio dell'Asilo nazio-
nale per gli orfani dei marinai in Firenze 
(404). 

28. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali riuniti di Montepulciano (405). 

29. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve S. Ste-
fano (409). 

30. Provvedimenti riguardanti l'emigra-
zione (243). 

31. Modificazioni ai ruoli organici del 
Regio Istituto lombardo di scienze e lettere 
di Milano e del Regio Istituto veneto di 
scienze, lettere ed arti di Venezia (381). 
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32. Modificazione all'articolo 656 del Co-
dice di procedura penale (383). 

33. Provvedimenti per la sistemazione 
idraulico-forestale dei bacini montani, per j 
le altre opere idrauliche e per le bonifica-
zioni (3, 3-&is). 

34. Costituzione iu comune di Villa Santa 
Lucia, frazione di Ofena (384). 

35. Aggregazione di alcune zone del ter-
ritorio del comune di Fiesole al comune di 
Firenze (422). 

36. Costituzione in comune della frazione 
di Bompensiere (Montedoro) (156). 

37. Lotteria a favore degli ospedali di 
Girgenti e del comune di Santo Stefano 
Quisquina (299). 

38. Tombola telegrafica a favore del-
l'ospedale Vittorio Emanuele I I di Calta-
nissetta (419). " 

39. Tombola a favore degli ospedali 
riuniti di S. Miniato e dell'ospedale della 
Misericordia e Dolce di Prato (426). 

40. Tombola a favore del Laboratorio 
romano della Società nazionale « Marghe-
rita » di patronato per i ciechi (430). 

41. Tombola a beneficio degli ospedali di 
Pistoia, Tizzano e S. Marcello Pistoiese (432). 

42. Modificazione alla legge 15.1uglio 1906, 
n. 333, relativa al consorzio obbligatorio per 
l'industria zolfifera siciliana (194). 

43. Tombola telegrafica a beneficio del 
ricovero intercomunale per la vecchiaia in 
Rodigo e per l'ospedale diSabbioneta (393). 

44. Modificazione all'articolo 88della legge 
elettorale politica (387). 

45. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

46. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Provvedimenti per le indùstrie marit-
time nei rapporti con la economia nazio-
nale (336). 

Discussione dei disegni di legge: 
47. Conversione in legge del regio decreto 

n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la sta-
zione di Desenzano ed il lago di Garda (219). 

48. Modificazione alla legge 24 dicembre 
1908, n. 719, per il riordinamento' della con-
tabilità delle Casse postali di risparmio (369). 

49. Maggiore stanziamento per l'esercizio 
delle stazioni radiotelegrafiche coloniali e 
per l ' impianto di nuove stazioni nella Co-
lonia del Benadir (376). 

50. Modificazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei 
riformatori governativi (416). 

51. Istituzione del servizio tecnico e di 
un corso superiore tecnico d'artiglieria (339). 

52. Autorizzazione di spesa per l 'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che di-
chiara monumento nazionale i beni di Gari-
baldi in Caprera (428). 

53. Maggiori e nuove assegnazioni e di-
minuzioni di stanziamento in alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia per l'esercizio 
finanziario 1909-10 (474). 

54. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l'interno per l'esercizio finanziario 1909-10 
(476). 

55. Maggiori assegnazioni per lire 390,000 
in alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1909-10 
(477). 

56. Maggiori e nuove assegnazioni e di-
minuzioni di stanziamento in alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero della istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1909-10 (478). 

57. Maggiori assegnazioni per lire5,524,681 
e centesimi 70 ad alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l' interno per l'esercizio finanziario 1909-10 
(479). 

E R R A T A - C O R R I G E 

Nella sedata del 5 maggio, pagine 6624 
e 6626. è avvenuta una inversione. Le pa-
role del sottosegretario di Stato , onorevole 
De Seta, in risposta all'onorevole Negri 
de' Salvi, che sono a pag. 6624, col. 2a vanno 
trasportate a pagina 6626, col. la , e quelle, 
pure del sottosegretario di Stato, onorevole 
De Seta anche in risposta all'onorevole Ne-
gri de' Salvi, che sono a pag. 6626, col. 1% 
vanno trasportate a pag. 6624, col. 2®. 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa. 

Roma, 1910 — Tip. della Camera dei Deputati. 


